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1. PREMESSA 

Con decreto dirigenziale n. 7889 del 21/12/2020 la SUAR della Liguria, per conto 

del Commissario Straordinario, ha disposto l'aggiudicazione alla scrivente RTI Ma-

jone & Partners - Studio Majone - Geologo Marcello Ermia - Settanta7 Studio As-

sociato della gara d'appalto per lo svolgimento del servizio di Redazione di studio 

geologico-geomorfologico, adeguamento del progetto di fattibilità tecnica ed eco-

nomica, progettazione definitiva ed esecutiva ed espletamento delle attività di co-

ordinatore della sicurezza in fase di progettazione relativamente ai Lavori di mes-

sa in sicurezza del tratto focivo del Torrente Argentina a valle del ponte della Via 

Aurelia nei Comuni di Taggia e Riva Ligure (IM). 

Con successiva nota prot. n. NP/2021/77351 del 08/03/2021, nelle more della sti-

pula del Contratto per i servizi di cui sopra, Regione Liguria – Dipartimento Am-

biente e Protezione Civile – Settore Difesa del Suolo Imperia disponeva l’avvio 

dell’esecuzione del contratto di servizi in via d’urgenza. 

A seguito della consegna, da parte degli scriventi, della Rev.00 del progetto di Fat-

tibilità Tecnica ed Economica in epigrafe (nota prot. n° OUT-058 DC/dm del 

24.03.2021) è stata convocata da parte di Regione Liguria, con propria nota prot. 

PG/2021/111905 del 24.03.2021, apposita Conferenza dei Servizi Preliminare, fi-

nalizzata a risolvere, già in questa fase, alcuni delle principali criticità degli inter-

venti emerse (presenza del vincolo sul ponte ex FS da demolire, area della “Dar-

sena” di Arma di Taggia, etc..).   

Le evidenze emerse in sede di Conferenza, svoltasi in data 31.03.2021, sono con-

fluite nel verbale allegato alla presente Relazione Illustrativa del presente progetto, 

elaborato ARGF 1.01, comprensivo di tutti i pareri forniti dagli Enti coinvolti. 

Vista la necessità di definire preliminarmente sia dal punto di vista tecnico che e-

conomico alcuni aspetti prioritari e di poter dare avvio alle istanze relative alla de-

molizione del ponte FS e di verifica di assoggettabilità a VIA, diverse osservazioni 

degli Enti sono state affrontate già nell’ambito della presente revisione della fase 

progettuale di PFTE. 
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Le modifiche apportate sono confluite dapprima nella Rev01 - Revisione a seguito 

di Conferenza dei Servizi Preliminare del 31.03.2021 e Rev02 - Revisione a segui-

to di nota prot. n. 2832-P di SABAP-IM-SV del 09.04.2021, finalizzate alla trasmis-

sione dei documenti a corredo dell’istanza di demolizione del ponte, ed infine nella 

presente Rev.03- Revisione per recepimento osservazioni Enti a seguito di CSP 

del 31.03.2021, finalizzata all’attivazione della procedura di verifica di assoggetta-

bilità alla VIA ed alla definizione della soluzione progettuale a valle del ponte ex 

FS, con particolare riferimento all’area della “Darsena” di Arma di Taggia. 

In particolare il presente documento delinea, secondo quanto richiesto dalla Re-

gione Liguria – Settore Tutela del Paesaggio – i primi elementi correlati agli aspetti 

paesaggistici che verranno compitamente definiti nell’ambito della successiva fase 

progettuale definitiva. Le opere in progetto ricadono infatti in area tutelata per leg-

ge secondo quanto disposto nel Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codi-

ce dei beni Culturali e del Paesaggio, all’art. 142 – comma c) essendo ubicate in 

corrispondenza di:  

c) fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle dispo-
sizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna; 
 

Pertanto nella successiva fase di progettazione definitiva sarà redatta apposita re-

lazione paesaggistica secondo la forma e la modalità richieste dal percorso di au-

torizzazione paesaggistica ambientale ai sensi della normativa vigente. 

Preliminarmente ai fini di inquadrare i principali elementi di vincolo e di inserimento 

delle opere, riscontrando le richieste emerse in sede di Conferenza dei Servizi 

preliminare ex art. 14 L. 241/90, si è proceduto alla stesura della presente relazio-

ne nella quale, dopo una illustrazione dello stato dei luoghi ed attuale condizione 

di criticità idraulica del territorio, viene richiamato il quadro di riferimento program-

matico, con illustrazione dei principali strumenti di pianificazione vigenti. 

A seguire vengono quindi descritte le opere previste e preliminarmente individuate 

alcune soluzioni progettuali e misure di mitigazione paesistico-ambientale. In par-

ticolare, in conformità con quanto richiesto nella nota del 07.04.2021 degli Uffici 

del settore Tutela del Paesaggio della Regione Liguria, nel presente documento 
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viene anche data evidenza alle alternative progettuali, valutando anche la prece-

dente soluzione (che manteneva il ponte ex ferroviario) e giustificando bene la ri-

nuncia a tale soluzione. 

Con riferimento agli aspetti paesaggistici si rileva peraltro come la verifica della  

normativa urbanistica alla data del 6 settembre 1985 per le aree interessate (ossia 

se diverse da zone A o B ai sensi della legge urbanistica statale) per la verifica di 

sussistenza del vincolo ope legis abbiano evidenziato come, per entrambi i comuni 

interessati di Riva Ligure e Arma di Taggia, gli interventi siano esterni a zone clas-

sificate A o B alla data del 6 settembre 1985. In relazione a tale classificazione le 

aree interessate dal progetto non risultano escluse dalla tutela paesaggistica ai 

sensi del D.Lgs. 42/2004, risultando quindi necessaria un approfondimento da svi-

lupparsi nella successiva fase di progettazione definitiva secondo normativa vigen-

te ed in relazione al quale vengono in questa sede sviluppati i primi elementi se-

condo quanto sopra argomentato. 
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2. STATO DEI LUOGHI  

2.1 Descrizione dei luoghi di intervento 

Di seguito vengono brevemente descritti i luoghi oggetto di intervento, con l’ausilio 

di alcune fotografie realizzate dagli scriventi nel corso di diversi sopralluoghi effet-

tuati rispettivamente il 26.01.2021 ed il 04.02.2021. 

 

Figura 2-1: Planimetria di rilievo dell'area di intervento 

 

L’inizio degli interventi è posto circa una decina di metri a valle del ponte della 

Strada Statale Aurelia. Nella seguente Figura 2-2 sono rappresentate due foto del 

ponte. 

 

Comune di Taggia 

Comune di Riva Ligure 

Ponte S.S. Aurelia 

Ponte ciclabile ex FS 

Darsena 
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Figura 2-2: Ponte della S.S. Aurelia realizzate dalla sponda dx
destra vista da monte) 

 

Tra il ponte della S.S. Aurelia ed il ponte ciclabile ex FS, sono evidenti segni di r

centi interventi sul fondo alveo e sulle sponde del torrente Argentina (come ev

dente dal confronto tra la foto estrapolata da Google Street View © e quell

zata dagli scriventi in Figura 

 

 

Figura 2-3: Alveo del t. Argentina nel tratto compreso tra il ponte della S.S. Aurelia e quello ciclabile ex FS 
(a sinistra foto estrapolata da Google Street View ©, a destra degli scriventi in data 04.02.2021) 
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Gli interventi interessano, oltre all’alveo del torrente Argentina, anche le due spon-

te, sulle quali si sviluppa la viabilità locale nell’ambito dei Comuni di Taggia e di 

Riva Ligure (rispettivamente in destra e sinistra idraulica). In destra oltre alla stra-

da che collega al lungomare è presente una pista ciclabile a doppio senso di circo-

lazione.  

In Figura 2-4 vengono proposte due fotografie relative al tratto compreso tra i due 

ponti realizzate sulle due sponde. 

 
 

Figura 2-4: tratto compreso tra il ponte della S.S. Aurelia e quello ciclabile ex FS (a sinistra foto in sponda 
sinistra - Riva Ligure fatta verso monte, a destra in sponda destra – Taggia, anch’essa fatta verso monte, in 
primo piano il muretto di sponda che si interrompe circa 80 m a valle del ponte Aurelia) 

 

In Figura 2-5 vengono riportate alcune fotografie del ponte ciclabile ex FS. In par-

ticolare una vista da monte, una dalla sommità, una vista da valle ed infine un det-

taglio delle pile in alveo.  
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Figura 2-5: ponte ciclabile ex FS. In alto a sinistra vista da monte, a destra foto della pista in 

sommità, in basso a sinistra una vista da valle ed a destra un dettaglio delle pile in alveo 

 

A valle del ponte ex FS, si entra in ambito portuale. 

In particolare, in destra idraulica si trova una piccola darsena e, più a valle andan-

do verso la spiaggia, zone ricreative (vedi Figura 2-6). 
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Figura 2-6: tratto a valle del ponte ex FS in destra idraulica – comune di Taggia (a sinistra la banchina, a 
destra la darsena/porticciolo) 

 

In sinistra idraulica la strada asfaltata prosegue lungo la banchina portuale per col-

legare un’area adibita a cantiere nautico. 

 

 

2.2 Attuale condizione di criticità idraulica 

Le aree illustrate al precedente paragrafo sono attualmente caratterizzate da una 

elevata condizioni di criticità idraulica che rilevato negli strumenti di pianificazione 

vigenti e confermato anche dai recenti eventi alluvionali. Gli interventi in oggetto 

hanno quindi la finalità di messa in sicurezza del tratto terminale del torrente Ar-

gentina, all’interno dei territori comunali di Taggia e di Riva Ligure. 
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Figura 2-7 Inquadramento aree oggetto di intervento (riquadro rosso) 

 

Tale tratto di corso d’acqua è attualmente caratterizzato da una elevata condizione 

di criticità idraulica come individuato nell’ambito del Piano di Bacino (PdB ). 

In particolare, la carta delle aree inondabili, tavola 11_2_a_di Piano, individua una 

elevata situazione di insufficienza, con particolare riferimento al tratto a valle del 

ponte della S.S.1 Aurelia, con allegamenti anche per tempi di ritorno T50. 
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Figura 2-8: Piano di Bacino del T. Argentina – 
Carta delle aree inondabili 

 

 

 

Tale condizione è correlata a situazioni sia di carattere puntuale, connesse alla 

presenza di opere di alveo che parzializzano la sezione di deflusso determinando 

profili di rigurgito verso monte con conseguenti esondazioni, sia di tipo distribuito 

legate all’insufficienza arginale, con particolare riferimento all’ultimo tratto prima 

dello sbocco a mare. 

In questo quadro la principale criticità è costituita dal ponte di foce (o ex ferrovia-

rio), che presenta funzionamento in pressione a partire dalla portata di 1450 mc/s 

ca. (inferiore alla duecentennale di riferimento di 1690 mc/s). Il manufatto, che 

presenta le due luci laterali solo parzialmente contribuenti dal punto di vista idrau-

lico in relazione all’attuale impropria destinazione viabilistica, influenza in modo ri-

levante i deflussi anche per portate non eccezionali a causa della notevole ostru-

zione determinata dalle quattro pile in alveo, peraltro non perfettamente allineate 
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ai deflussi ad ulteriore aggravio del coefficiente di contrazione determinato 

dall’ostruzione. Anche la configurazione ad arco delle luci, con quote altimetriche 

troppo basse, costituisce forte impedimento al deflusso idrico. 

 

In relazione a tale criticità idraulica il Piano individua una serie di interventi, alcuni 

dei quali con priorità primaria, quali: 

• la realizzazione di nuovi argini dal ponte S.S.1 alla foce (intervento 7/1-Ia); 

• la demolizione del ponte di foce ex ferroviario (intervento 8/1-Ia);  

• realizzazione di una nuova passerella ad unica luce (intervento 3-lp). 

 

Con priorità secondaria nell’ambito del Piano viene anche indicata la necessità di: 

� ripristino della sezione di deflusso nel tratto fino al ponte di foce mediante a-

sportazione del materiale dall’alveo e allontanamento a pubblica discarica (in-

tervento 6-Im); 

� adeguamento della sezione idraulica mediante risagomatura dei pennelli delimi-

tanti la foce del corso d’acqua e dragaggio del fondo (intervento 1-Ia). 

 
 

Figura 2-9: Piano di Bacino del T. Argentina – 
Carta degli interventi 
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In relazione all’intervento previsto per il manufatto ex-ferroviario, nell’ambito del 

Piano veniva peraltro specificato come “l’indicazione progettuale contenuta nel Pi-

ano di Bacino relativa alla demolizione con ricostruzione del ponte ex FF.SS. (….) 

potrà essere oggetto di modifica, in relazione al vincolo architettonico attualmente 

esistente, in sede di approvazione del Progetto Preliminare dei Lavori di messa in 

sicurezza del tratto focivo del T. Argentina, a valle del ponte di via Aurelia, nei 

Comuni di Riva Ligure e Taggia, in fase di redazione da parte della Provincia al 

momento dell’approvazione della variante al Piano di Bacino”. 

Tale passaggio risulta da correlarsi al Progetto Preliminare dei “Lavori di messa in 

sicurezza del tratto focivo del torrente Argentina, nei comuni di Riva Ligure e Tag-

gia” elaborato nel 2012, poi revisionato una prima volta nel 2014 e successiva-

mente nel 2016 (di seguito anche PP2012/PP2016) nell’ambito del quale, a segui-

to dell’analisi di varie possibili configurazioni finalizzate alla messa in sicurezza i-

draulica del territorio, veniva proposto e sviluppato un intervento di mitigazione del 

rischio idraulico che prevedeva: 

1. il mantenimento del ponte ex ferroviario, oggi adibito a pista ciclabile, con pie-

na rifunzionalizzazione idraulica delle due luci attualmente occupate dalla via-

bilità e creazione di due nuovi fornici in sinistra di cui uno ad uso idraulico di 

dimensioni nette 13.0 x 5.5 m (e correlato arretramento della linea di difesa in 

sinistra – vd. successivo punto 3), con mantenimento degli appoggi esistenti 

immediatamente a monte del manufatto a testimonianza del preesistente pon-

te distrutto durante la seconda guerra mondiale; 

2. l’allargamento delle sezioni di deflusso in sponda destra in corrispondenza del 

ponte di foce per piena riattivazione della luce in destra, con realizzazione di 

scogliere/mantellate in massi naturali di cava a monte del ponte stesso sino a 

raccordarsi verso valle alla scogliera del porticciolo con infissione di diaframmi 

in c.a.; 

3. l’allargamento delle sezioni in sponda sinistra, sempre in corrispondenza del 

ponte di foce, con realizzazione di una scogliera/mantellata in massi naturali di 

cava e, in relazione agli scavi disponibili, di un diaframma in c.a.; 
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4. la regolarizzazione del fondo tra il ponte ex ferroviario e il ponte della SS1 Au-

relia, con eliminazione dell’irregolarità di fondo alveo posta immediatamente a 

monte del ponte di foce correlato alla presenza di servizi fognari ormai di-

smessi, e conseguente riprofilatura di fondo tra i due ponti in conformità peral-

tro con quanto previsto da PdB; 

5. l’arretramento della linea di difesa in sinistra a valle del ponte di foce, e conte-

stuale allargamento delle sezioni di deflusso, con eliminazione del molo inter-

no in massi in sinistra alla foce, funzionale alla darsena. 

 

Tale Progetto Preliminare ha ottenuto parere negativo da parte di Regione Liguria 

con nota prot. n. IN/2019/12981 del 24.07.2019, da cui la necessità di procedere a 

nuova analisi e sviluppo progettuale con aggiornamento e revisione di quanto svi-

luppato nel 2012-2016 ai fini del conseguimento degli obiettivi di messa in sicurez-

za idraulica del territorio. 

 

  

Figura 2-10: tratto a valle del ponte ex FS in sinistra idraulica – comune di Riva Ligure (a sinistra la banchi-
nala strada a fianco, a destra uno degli ingressi al cantiere nautico) 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Nel presente capitolo intende analizzare gli strumenti urbanistici con una forte vo-

cazione territoriale – paesaggistica al fine di comprendere se tali piani contengano 

all’interno del loro apparato normativo indirizzi o vincoli, più o meno puntuali e det-

tagliati, che possano essere utili per mitigare ed inserire nel contesto paesaggisti-

co di riferimento le opere di sicurezza idraulica oggetto del presente documento. 

In aggiunta agli strumenti di pianificazione a livello regionale, provinciale e comu-

nale vengono inoltre ripresi gli approfondimenti correlati al rischio archeologico e-

laborati dagli scriventi nell’ambito della presente progettazione 

3.1 Strumenti di pianificazione Regionale 

L’art. 3 della LR 4 settembre 1997 n. 36, Legge urbanistica Regionale individua 

quali strumenti Pianificazione Territoriale di livello regionale: 

- Piano Territoriale Regionale (PTR) 

- Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Art. 3 (pianificazione territoriale di livello regionale) 

1. La pianificazione territoriale di livello regionale fornisce il quadro generale di ri-

ferimento per le scelte pianificatorie ai diversi livelli relativamente alle compo-

nenti paesistica, ambientale, insediativa ed infrastrutturale, in coerenza con gli 

obiettivi ed i contenuti della programmazione economica-sociale regionale. 

2. Gli strumenti della pianificazione territoriale regionale sono: 

a) Il Piano territoriale regionale (PTR); 

b) Il Piano paesaggistico. 

3. Il PTR è elaborato in coerenza con gli obiettivi ed i contenuti degli atti di pro-

grammazione regionale, secondo le modalità partecipative previste nell’art.6. 

Il “carattere specifico” degli strumenti di pianificazione territoriale delineati dalla 

LUR si identifica con gli “utenti” a cui ciascun piano si rivolge, e quindi: 

- il Piano Paesaggistico si pone come Piano delle Regole, fornendo cioè in-

dicazioni, in termini di indirizzi e prescrizioni, per il governo del paesaggio 
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(delle azioni sul territorio aventi ricadute paesaggistiche) e si rivolge quindi 

prevalentemente ai Comuni e ai cittadini; 

- il Piano Territoriale Regionale ambisce a qualificarsi come Piano del Pro-

getto, prefigurando cioè, nei termini che verranno meglio specificati nel se-

guito, le linee evolutive dell’assetto territoriale, facendosi anche strumento 

di comunicazione e di promozione. 

Gli altri strumenti di pianificazione a livello regionale sono: 

o Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 

o Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 

o Piano Di Bacino (PDB) del Torrente Argentina 

o Piano della Costa  

o Piano Tutela Acque (PTA) 

o Piano di Tutela dell’Ambiente Marino e Costiero (PTAMC) 

 

3.1.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è uno strumento previsto dalla Legge Urbani-

stica Regionale n. 36/1997 che deve fornire il quadro generale di riferimento per le 

scelte pianificatorie ai diversi livelli riguardo la componente paesistica, ambientale, 

insediativa ed infrastrutturale in coerenza con la programmazione economica-

sociale regionale. Il PTR detta le strategie da perseguire esprimendole a partire da 

un quadro descrittivo, definendo obiettivi e specificando le azioni nel quadro stra-

tegico. 

Con DGR n.110 del 18 febbraio 2020 la Giunta regionale ha approvato, ai sensi 

dell’art 14 della LR n.36/1997, il Documento preliminare del progetto di Piano Ter-

ritoriale Regionale (PTR) e il relativo Rapporto preliminare. 

Il Documento Preliminare del nuovo Piano Territoriale Regionale, in linea con le 

indicazioni della Legge Urbanistica Regionale, propone una visione strategica di 

lungo periodo di sviluppo del territorio ligure. 

Il lavoro è costituito da 4 fascicoli composti in una forma innovativa di lettura: si 

tratta di tavole “pieghevoli”, che utilizzano un linguaggio il più possibile non tecni-

co, aggiornato su temi quotidiani che toccano la vita dei liguri. 
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Il primo fascicolo è di carattere generale, mentre i successivi approfondiscono i tre 

temi geografici chiave del Piano: entroterra, città e costa. 

 

3.1.2 Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

La Regione Liguria, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare hanno sottoscritto 

nell'agosto 2017 un Protocollo d'intesa per l'elaborazione congiunta del Piano Pa-

esaggistico esteso a tutto il territorio regionale, secondo quanto previsto dal Codi-

ce dei beni culturali e del paesaggio. 

Il 19 ottobre 2017 si insedia il Comitato tecnico che coordina la redazione del Pia-

no, come stabilito dal disciplinare attuativo dell'intesa. 

Il 18 aprile 2019 con dgr n.334 la Giunta regionale approva il documento prelimi-

nare del Piano paesaggistico, secondo quanto previsto dalla LR 36/1997, costitui-

to da Rapporto preliminare e schema di Piano. Con tale atto prendono il via la fase 

di scoping di cui all’articolo 8 della LR 32/2012 e le attività di consultazione previ-

ste dall’articolo 14bis della LR 36/1997. 

 

3.1.3 Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 

L’art. 68 della l.r. n. 36/1197, come modificato dall’art. 15 della l.r. n. 15/2018, sta-

bilisce che “fino all’approvazione del Piano paesaggistico, si applica il PTCP ap-

provato 

3.1.3.1 Generalità 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico è uno strumento - previsto dalla 

legge numero 431 del 1985 - preposto a governare sotto il profilo paesistico le tra-

sformazioni del territorio ligure. La Regione Liguria è stata la prima a dotarsi di un 

Piano paesistico: adottato nel 1986 e approvato nel 1990 (delibera del consiglio 

regionale n.6 del 25 febbraio 1990), il PTCP è esteso all'intero territorio regionale. 

Il PTCP è articolato in tre livelli: 
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• livello territoriale: le indicazioni che sono riportate nelle schede relative ai 

100 ambiti individuati dal Piano hanno carattere di indirizzo e proposta per 

le azioni di pianificazione; 

• livello locale, alle cui indicazioni devono adeguarsi gli strumenti urbanistici 

comunali; 

• livello puntuale, che prevede indicazioni di specificazione del livello locale 

sviluppate dai comuni con particolare riguardo agli aspetti qualitativi. 

3.1.3.1.1 Schede dell’ambito territoriale 

Le schede degli ambiti territoriali rientrano all’interno del D.C.R. n. 6 del 26 febbra-

io 1990. L’area oggetto di intervento fa parte dell’ambito n. 15 “Bassa Valle Argen-

tina”. 

Dal punto di vista paesaggistico l’area, contrassegnata dalla presenza di estese e 

diversificate forme di utilizzazione agricola dei suoli, con particolare riferimento a 

quella tipica della piana, è contrappuntata dalla netta identificazione dei due ag-

gregati urbani tra i quali emerge, per la ricchezza dei valori storico-monumentali e 

per la peculiarità degli aspetti paesistici, il centro storico di Taggia. Da quanto so-

pra deriva come prioritaria l'esigenza di mantenere nella maggior misura possibile 

inalterati i caratteri strutturali del sistema insediativo, pur nella riconoscibile neces-

sità di consentire il rinnovamento funzionale e la riqualificazione ambientale delle 

zone urbane più compromesse o degradate nel contesto di Arma. 

3.1.3.1.2 Norme di attuazione 

La zonizzazione del PTCP – con riferimento alla Figura 3-1 - per quanto riguarda 

l’area oggetto di studio rimanda essenzialmente agli articoli delle Norme di Attua-

zione (D.C.R. n. 6 del 26 febbraio 1990 e s.m.ii.): 
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Figura 3-1: PTCP Liguria – Stralcio planimetrico. La linea gialla  indica l’area oggetto di intervento. 

 

• Titolo ll – Disposizioni relative alle indicazioni di livello territoriale 

Capo l – Indicazioni relative agli assetti insediativo, geomorfologico e vegeta-

zionale 

Sezione ll – Assetto geomorfologico 

Art. 18 – Indirizzo generale di trasformazione (TRZ ) 

L’art. 18 riporta: 

1. L'indirizzo generale di TRASFORMAZIONE si applica: 

a. nelle situazioni in cui l'accertata presenza di gravi condizioni rischio 

imponga interventi profondamente incidenti sull'assetto idrogeologico 

complessivo del territorio; 

b. nelle situazioni in cui il livello di compromissione raggiunto renda ne-

cessari interventi di riqualificazione ambientale e paesistica compor-

tanti ulteriori radicali trasformazioni. 
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2. L'obiettivo è quello di realizzare gli interventi necessari per conseguire nuo-

ve e diverse configurazioni dell'assetto geomorfologico, tali da assicurare 

adeguati livelli di sicurezza ed una migliore qualità dell'ambiente e del pae-

saggio. 

3. La pianificazione dovrà darsi carico di individuare puntualmente situazioni 

di rischio o di degrado e conseguentemente definire congrue soluzioni pro-

gettuali. 

 

• Titolo lll – Disposizioni relative alle indicazioni di livello locale 

Capo ll – Disposizione relative all’assetto insediativo 

Sezione l – Disposizioni generali 

Art. 38 – Aree Urbane: tessuti urbani (TU) 

L’art. 38 riporta: 

1. Sono classificate come tessuti urbani tutte le aree urbane che non rientrano 

nei casi precedenti. 

2. Trattandosi di parti dei territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi 

propri dei Piano, le più generali problematiche di ordine urbanistico, le stes-

se non sono assoggettate a specifica ed autonoma disciplina paesistica. 

Sezione V – Insediamenti sparsi - IS 

Art. 49 – Insediamenti Sparsi - Regime normativo di  MANTENIMENTO (IS-

MA) 

L’art. 49 riporta: 

1. Tale regime si applica nei casi in cui si riconosce l'esistenza di un equili-

brato rapporto tra l'insediamento e l'ambiente naturale o agricolo e nei 

quali si ritiene peraltro compatibile con la tutela dei valori paesistico-

ambientali, o addirittura funzionale ad essa, un incremento della consi-

stenza insediativa o della dotazione di attrezzature ed impianti, sempre-

ché questo non ecceda i limiti di un insediamento sparso. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere le caratteristiche insedia-

tive della zona, con particolare riguardo ad eventuali ricorrenze significati-
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ve nella tipologia e nella ubicazione degli edifici rispetto alla morfologia 

del terreno. 

3. Sono pertanto consentiti quegli interventi di nuova edificazione e sugli 

edifici esistenti, nonché di adeguamento della dotazione di infrastrutture, 

attrezzature e impianti che il territorio consente nel rispetto delle forme in-

sediative attuali e sempre che non implichino né richiedano la realizza-

zione di una rete infrastrutturale e tecnologica omogeneamente diffusa. 

Sezione Vl – Area non insediata - ANI 

Art. 52 – Aree Non lnsediate - Regime normativo di MANTENIMENTO 

(ANI-MA) 

1. Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di valori naturalistici 

elevati o comunque significativi, si ritiene che modeste alterazioni dell'at-

tuale assetto del territorio non ne compromettano la funzione paesistica e 

la peculiare qualità ambientale. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati 

quei caratteri che definiscono e qualificano la funzione della zona in rap-

porto al contesto paesistico e di assicurare nel contempo, in termini non 

pregiudizievoli della qualità dell'ambiente e con particolare riguardo alle 

esigenze dell'agricoltura, una più ampia fruizione collettiva dei territorio, 

un più efficace sfruttamento delle risorse produttive e una più razionale u-

tilizzazione degli impianti e delle attrezzature eventualmente esistenti. 

3. Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, ne co-

struire nuovi edifici, attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi 

specificamente volti al conseguimento degli obiettivi sopra indicati, purché 

non alterino in misura paesisticamente percepibile lo stato dei luoghi. 

4. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei confronti 

delle parti di territorio da includersi, mediante apposite leggi regionali, nei 

sistemi di aree di interesse naturalistico-ambientale, per le quali valgono 

le disposizioni di cui all'art. 2 delle norme di attuazione applicabili nelle 

aree protette costituenti l'allegato b alla i.r. 9 aprile 1985 n. 16. 
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• Titolo lll – Disposizioni relative alle indicazioni di livello locale 

Capo Vl – Disposizioni speciali 

Sezione l – Viabilità 

Art. 79 ter - Disciplina per la salvaguardia e la v alorizzazione del com-

plesso viario di interesse paesistico regionale del la Via Aurelia (Parco 

Costiero del Ponente) 

1. La disciplina di cui al presente articolo si applica: 

a) Al tracciato ferroviario dismesso fra i Comuni di Ospedaletti e San 

Lorenzo al Mare; 

b) Al tracciato ferroviario di prossima dismissione nei due tratti com-

presi tra i comuni di San Lorenzo al Mare e Andora (tratto 1) e tra i 

comuni di Andora e Finale Ligure (tratto 2); 

c) Alle relative aree di pertinenza e agli edifici ferroviari e di servizio 

alla linea quali stazioni, depositi, ricoveri materiali come individuati 

nella cartografia di Piano con la sigla PCP (Parco Costiero Ciclo-

pedonale del Ponente) o comunque facenti parte del patrimonio FS 

oggetto della dismissione. 

2. Obiettivo della disciplina è: 

a) la salvaguardia dell’unitarietà del tracciato ferroviario in funzione 

della realizzazione della pista ciclopedonale; 

b) il contestuale riutilizzo dei manufatti e delle aree di cui al preceden-

te comma 1 lett. c) in funzione della migliore fruizione del Parco 

Costiero Ciclopedonale del Ponente nonché della riqualificazione 

urbana e paesaggistica degli ambiti interessati; 

c) il mantenimento o la ricostruzione della continuità ecologica lungo 

la linea costiera tra costa ed entroterra. 

3. Sono pertanto consentiti: 

a) Sul tracciato di cui al precedente comma 1, lett.a) e b), tutti gli in-

terventi idonei alla realizzazione della pista ciclopedonale; 

b) sui manufatti e sulle aree di cui al precedente comma 1 lett. c) tutti 

gli interventi idonei alla valorizzazione del Parco Costiero Ciclope-
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donale del Ponente comprensivo dei connessi interventi di riqualifi-

cazione urbana, infrastrutturale e paesaggistica degli ambiti inte-

ressati. 

L’eventuale riutilizzo di tratti del tracciato ferroviario per funzioni differenti 

da quelle della pista ciclopedonale è subordinato all’individuazione e al 

recepimento negli strumenti urbanistici comunali e nel presente Piano di 

un tracciato ciclopedonale alternativo in grado di assicurare la continuità 

del percorso ciclopedonale costiero. 

Gli interventi per il riutilizzo dei tracciati, degli edifici e delle aree di cui alle 

lett. b) e c) del comma 1, di prossima dismissione, sono subordinati alla 

approvazione di un progetto unitario di approvazione regionale esteso a 

ciascuno dei due tratti individuati (San Lorenzo al Mare-Andora e Andora-

Finale Ligure). 

 

La maggior parte degli interventi in progetto ricad e all’interno delle aree non 

insediate (ANI-MA)  individuate dall’art. 52. Tali interventi risultano  compatibili 

con i vincoli imposti dalle Norme in essere in quan to si tratta opere di conso-

lidamento e di miglioramento delle caratteristiche idrauliche degli argini del 

torrente Argentina e quindi totalmente finalizzate alla difesa idraulica del terri-

torio a tergo di essi. 

Gli interventi in progetto esterni all’area facente  riferimento all’art. 52 costitui-

scono interventi di completamento delle opere princ ipali finalizzate alla si-

stemazione dell’alveo. Essi risultano essere compat ibili con i vincoli dettati 

dalle Norme del PDB vigente in quanto non apportera nno modifiche sostan-

ziali alle opere allo stato dei luoghi ma le riqual ificheranno sia funzionalmente 

sia esteticamente. 
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3.1.4 Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 

 

Figura 3-2: Stralcio planimetrico della ZSC (in verde) situata davanti alle coste di Taggia e di Riva 
Ligure. La linea gialla  indica l’area oggetto di intervento. 

 

Come si può osservare in Figura 3-2, l’area oggetto  di intervento non ricade 

nella ZSC-SIC che interessa una vasta superficie ma rina situata davanti alle 

coste di Taggia e Riva Ligure. Le opere in progetto  risultano così essere li-

bere da vincoli di tipo naturalistico. 

 

3.1.5 Piano di Bacino (PDB) del torrente Argentina 

Il presente piano è stato redatto quale piano stralcio sul rischio idrogeologico in 

adempimento dell’art.1, comma 1, del Decreto Legge 11 giugno 1998, n° 180, 

convertito con modificazioni, nella Legge 3 agosto 1998, n° 267, ai sensi del 

comma 6 ter dell’art.17 della legge 18 maggio 1983, n°183 e s.m.ii. 

Dalla carta del rischio idraulico in Figura 3-3 si evince come le aree adiacenti al 

tratto focivo del torrente Argentina a valle del ponte della S.S.1 Aurelia siano po-

tenzialmente esposte ad una situazione di grave pericolosità idraulica: i territori in 

sponda destra del torrente sono interamente classificati come aree a rischio molto 

\ 
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elevato mentre in sponda sinistra il rischio idraulico varia da elevato a molto eleva-

to.  

 

 

 

 

 

 

Figura 3-3: Piano di Bacino del T. Argentina – stralcio planimetrico - Carta del rischio idraulico. La 
linea blu  indica l’area oggetto di intervento. 
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Figura 3-4: Piano di Bacino del T. Argentina – stralcio planimetrico – Carta delle aree inondabili. La 
linea blu  indica l’area oggetto di intervento. 

 

La carta delle aree inondabili in Figura 3-4 fa riferimento all’art. 15 Fasce di inon-

dabilità – sez. ll Norme di carattere idraulico – Capo I Indirizzi e norme di carattere 

generale – Titolo ll Disciplina dell’assetto idrogeologico del territorio: 

…omissis… 

7. In ogni caso sono consentiti gli interventi di s istemazione idrau-

lica ed idraulico-ambientale previsti dal Piano. 

Tale carta individua una situazione di grave pericolosità, con particolare riferimen-

to al tratto a valle del ponte della S.S.1 Aurelia, con allegamenti anche per tempi di 

ritorno T50 evidenziando quindi la necessità di interventi finalizzati alla messa in 

sicurezza idraulica del territorio. 
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In Figura 3-5 è riportato uno stralcio della carta degli interventi. Dalla tavola emer-

gono sia la primaria necessità del rifacimento del ponte della S.S.1 Aurelia ed un 

conseguente adeguamento della sezione corrispondente, sia la non meno impor-

tante esigenza di realizzare nuove opere arginali per tutto il tratto oggetto di inter-

vento. 

 

 

 

Figura 3-5: Piano di Bacino del T. Argentina – stralcio planimetrico - Carta degli interventi. La linea 
blu  indica l’area oggetto di intervento. 

 

Tutte e tre le tavole sottolineano la necessità di compiere interventi finalizza-

ti alla messa in sicurezza idraulica del territorio . Trattandosi di azioni che 
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hanno lo scopo di proteggere e porre in sicurezza l e aree adiacenti all’alveo 

dell’Argentina, non risultano essere in contrasto c on i vincoli imposti dalle 

norme vigenti del PDB ma, come riscontrabile nelle Norme attuative del PDB 

e nella Carta degli Interventi , si tratta di opere necessarie ed essenziali vista  

la criticità idraulica della zona. 

 

3.1.6 Piano della Costa 

Il Piano territoriale di Coordinamento della Costa è stato approvato il 29 dicembre 

2000 con la deliberazione del Consiglio regionale n.64 e costituisce il riferimento 

delle azioni regionali per la tutela e la valorizzazione del litorale, delle spiagge e 

dei tratti costieri urbanizzati. 

La zona costiera definita dal Piano contempla un ambito di studio (a terra: ambiti 

di bacino e fascia costiera compresa al di sotto della curva di livello dei 200 metri; 

a mare: fascia compresa nella batimetrica -100 metri) e un ambito di applicazione 

(i 63 comuni costieri). 

Il Piano prende le mosse dall'esame delle molte criticità di ampi tratti della costa li-

gure, puntando a una riqualificazione che si concentra sui seguenti obiettivi: 

• la tutela e la valorizzazione dei tratti di costa emersa e sommersa che rive-

stono valore paesaggistico, naturalistico e ambientale 

• la riorganizzazione e la riqualificazione dei tratti costieri urbanizzati 

• la difesa del litorale dall'erosione marina e il ripascimento degli arenili 

• lo sviluppo della fruizione pubblica e dell'uso turistico e ricreativo della zona 

costiera (da recepire nella formazione del Piano di utilizzazione delle aree 

del demanio marittimo previsto dalla legge 494/1993) 

• l'adeguamento e lo sviluppo del sistema della portualità turistica 

• il riuso, in forma integrata e coordinata, dei tratti di ferrovia dismessi o da 

dismettere lungo la costa 

• il miglioramento delle condizioni della viabilità costiera 

Il Piano è articolato in quattro sezioni: 

a) i nuovi materiali di studio utilizzati per la redazione degli elaborati di Piano 
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b) le indicazioni relative a quattro settori tematici di interesse regionale: difesa 

della costa e spiagge, porti turistici, riuso della ferrovia, viabilità costiera 

c) le indicazioni di sintesi di livello territoriale, rivolte a indirizzare province e ai 

comuni nella formazione dei rispettivi strumenti di Piano e di livello locale, 

riferite all'assetto di singoli tratti di costa (54) per cui vengono formulate 

specifiche indicazioni di progetto: in questa sezione confluiscono le indica-

zioni relative a particolari temi progettuali ricorrenti o problematici per l'as-

setto della zona costiera (a esempio le attività produttive, i porti commercia-

li, gli impianti di depurazione, ecc.) 

d) le norme d'attuazione 

I 54 tratti di costa selezionati sono suddivisi in Ambiti Progetto (quarantuno) e Ambi-

ti per la Tutela Attiva (tredici). 

I primi sono riferiti a tratti di costa urbanizzati, caratterizzati dall'esigenza di inter-

venti di trasformazione complessi; i secondi sono riferiti a tratti di costa di particola-

re valore paesaggistico, naturalistico ed ambientale, che non ricadono di norma già 

in aree parco, suscettibili di costituire una risorsa turistico-ambientale alternativa ai 

modelli tradizionali. 

 

Si riportano di seguito le indicazioni progettuali ed il quadro degli interventi 

sul sistema dei porti, sottolineando che non vi è n ulla in contrasto con le ope-

re da realizzarsi nell’ambito del presente progetto . 
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3.1.6.1 Indicazioni per gli ambiti di progetto 

 
Figura 3-6: Piano Territoriale di Coordinamento della Costa - Indicazioni progettuali del piano - 

Ambito di progetto AP7 – Arma di Taggia – Riva Ligure – Santo Stefano al Mare. La linea blu  indi-
ca l’area oggetto di intervento.  

 

 

Figura 3-7: Piano Territoriale di Coordinamento della Costa - Indicazioni progettuali del piano - 
legenda 
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E’ un tratto di litorale che ha consistenti problemi di erosione e di scarsa qualità 

degli arenili in un contesto in cui lo sviluppo dell’edilizia legata al turismo ha segui-

to per lo più criteri di tipo quantitativo con conseguente perdita di qualità e di carat-

terizzazione degli insediamenti. Non sono così sufficientemente valorizzate le no-

tevoli potenzialità turistiche di questi comuni che, in prospettiva, possono essere 

incrementate da un corretto riuso della linea ferroviaria in via di dismissione. 

In questo senso il Piano attribuisce all’ambito un prioritario interesse regionale per 

quel che riguarda il tema del ripascimento e della difesa degli arenili (evidente-

mente da correlarsi con uno studio approfondito del regime del torrente Argentina 

e della sistemazione della zona fociva) e segnala la necessità di un’azione coordi-

nata di riqualificazione del litorale, articolata secondo le seguenti indicazioni: 

• per Arma si pone il problema di garantire l’attuale consistenza dell’arenile 

migliorando la qualità delle acque e riconsiderando la tipologia delle opere 

di difesa anche in funzione di un loro migliore inserimento nel paesaggio. Si 

tratta di interventi da studiare e programmare nel medio-lungo termine con 

un’attuazione per fasi che permetta di valutare gli effetti di una eventuale 

progressiva sostituzione delle scogliere esistenti e che possa usufruire, per 

i ripascimenti, degli apporti derivanti dai lavori per la nuova linea ferroviaria 

oltrechè degli eventuali apporti di materiale dall’asta dell’Argentina. Per quel 

che riguarda la ferrovia, le dimensioni delle aree interessate sono tali da 

permettere le necessarie salvaguardie per il trasporto pubblico, 

l’arricchimento della dotazione complessiva di spazi pubblici oltre che lo svi-

luppo di iniziative volte a caratterizzare e ricucire il tessuto urbano, metten-

do in gioco anche la valorizzazione dell’area della darsena, per cui è possi-

bile un ampliamento e una migliore sistemazione degli spazi a terra; 

• per la sponda sinistra alla foce dell’Argentina, l’uso prefigurabile va nel sen-

so di una sistemazione complessiva del corpo della discarica a verde pub-

blico, attrezzature sportive e per la balneazione. Tale sistemazione, in con-

siderazione del significato comprensoriale della risorsa di spazio attrezzato 

sul mare che l’area può rivestire (anche in relazione all’auspicato sviluppo 
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del rapporto costa-entroterra), dovrebbe essere opportunamente favorito, 

nella progettazione e nella realizzazione, dagli Enti territoriali sovraordinati. 

 

3.1.7 Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Il Piano di tutela delle acque contiene l'insieme delle norme e misure per la gestio-

ne delle acque superficiali e sotterranee necessarie alla tutela qualitativa e quanti-

tativa dei sistemi idrici. Il Piano di Tutela delle acque, previsto prima dal decreto 

legislativo n.152/1999 e successivamente dal decreto legislativo n.152/2006, è lo 

strumento di pianificazione regionale per le strategie di azione in materia di acque. 

I Piani di tutela delle acque regionali predisposti con il coordinamento delle Autori-

tà di bacino distrettuale recepiscono gli obiettivi e le priorità di intervento fissati a 

scala di distretto nei Piani di gestione dei bacini idrografici introdotti dalla "Direttiva 

quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (2000/60/CE)". 

Il territorio regionale ricade per il versante padano nel Distretto Idrografico del fiu-

me Po e per i restanti bacini nel Distretto dell'Appennino Settentrionale. I Piani di 

Gestione del Distretto Po e Appennino settentrionale ed il Piano di Tutela delle 

Acque regionale sono stati aggiornati alla fine del 2015 e definitivamente approvati 

ad inizio 2016, rispettivamente ai sensi degli articoli 117 e 121 della parte III del 

Dlgs n.152/06. 

Il Primo aggiornamento del Piano di tutela delle ac que 2016-2021  è stato ap-

provato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 11 del 29 marzo 2016. 

La pianificazione delle acque è articolata in base alla normativa comunitaria e na-

zionale in tre cicli sessennali con scadenze al 2015, 2021 e 2027. 
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Figura 3-8: PTA 2019 – stralcio planimetrico – Registro delle aree protette: l’area rossa in indica le 
zone vulnerabili ai nitrati. La linea gialla  indica l’area oggetto di intervento. 

 

Nel caso di zone vulnerabili ai nitrati si deve far riferimento all’art. 20  delle Nome 

di Attuazione del PTA 2019 – Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. L’art. 

20 riporta: 

1. Ai fini della prevenzione e della riduzione dell’inquinamento da composti 

azotati, il presente Piano recepisce la designazione della zona vulnerabile 

da nitrati di origine agricola, compresa nei Comuni di Albenga, Ceriale e Ci-

sano sul Neva individuata con d.g.r n. 1256 del 05/11/2004 e confermata 

con d.g.r. n. 357 del 30/03/2012. 

2. La Giunta regionale provvede almeno ogni 4 anni al riesame ed eventuale 

revisione della designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agri-

cola. 

3. Nelle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola sono di obbligatoria appli-

cazione le disposizioni contenute nel programma d’azione approvato con 

provvedimento della Giunta regionale. 
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Gli interventi in progetto consistono nel miglioram ento delle caratteristiche 

idrauliche del tratto focivo del torrente Argentina  e quindi sono totalmente fi-

nalizzati alla difesa idraulica del territorio circ ostante. Pertanto, tali opere non 

risultano in contrasto con i vincoli imposti dalla normativa vigente.  

 

3.1.8 Piano di Tutela dell’Ambiente Marino e Costiero (PTAMC) 

Il Piano di tutela dell'ambiente marino e costiero è lo strumento di pianificazione 

idoneo a garantire uno sviluppo durevole e socialmente accettabile delle zone co-

stiere in quanto, oltre a prevedere la tutela della costa come aspetto attinente alla 

difesa del suolo, traguarda anche l'obiettivo di tutela e valorizzazione della qualità 

ambientale della zona costiera e delle sue risorse. 

La zona costiera, infatti, rappresenta un valore da difendere poiché fa parte dell'e-

conomia ligure ed è un sistema estremamente delicato, sul quale si concentrano 

usi e interessi molteplici che a loro volta generano forti pressioni sulle varie com-

ponenti ambientali, la cui gestione è divenuta critica a causa di uno sviluppo del 

territorio che non è stato mantenuto entro i limiti della tolleranza. 

Il Piano, redatto per unità fisiografica, ha quindi come finalità il miglioramento della 

qualità ambientale della fascia costiera, con particolare riferimento al riequilibrio 

dei litorali, alla stabilizzazione della costa alta, al miglioramento della qualità delle 

acque costiere, alla difesa e valorizzazione degli habitat marino e costieri. 

Attualmente il PTAMC è vigente solo sull’ambito 15 (unità fisiografiche del Golfo 

del Tigullio, della Baia del Silenzio e di Riva Trigoso; delimitato dalla Punta di Por-

tofino ad Ovest e da Punta Baffe ad Est.) ed è in fase di approvazione il PTAMC 

dell’ambito 8 (unità fisiografiche del Centa e del Maremola; dal porto di Alassio 

capo Santa Croce al Capo di Caprazoppa) che rappresenta circa il 10% della co-

sta bassa ligure. 

Ciò premesso, nell’elaborato ARGF1008 (Tavola “Carta di inquadramento idrogeo-

logico e vincoli di natura geologica”) in Figura 3-10 sono state riportate le perime-

trazioni eseguite nell’ambito della redazione del Piano Gestione del Rischio Allu-

vioni, con individuazione della fascia inondabile da mareggiate con tempo di ritor-
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no cinquantennale e centennale e tali informazioni devono essere intese esclusi-

vamente come quadro conoscitivo per la pericolosità da inondazione marina. 

 

 

Figura 3-9: Carta di inquadramento idrogeologico e vincoli di natura geologica – stralcio planimetri-
co. La linea rossa  indica l’area oggetto di intervento. 

 

 

Figura 3-10: Carta di inquadramento idrogeologico e vincoli di natura geologica – legenda 

 

Si evidenzia in ultimo che per la valutazione delle altezze delle onde incidenti, as-

sociati a diversi periodi di ritorno, utilizzati come input nel modello di propagazione 

del moto ondoso dal largo verso riva, è stato fatto riferimento ad uno studio 

dell’Università di Genova i cui risultati sono riportati nella seguente tabella di Figu-

ra 3-11: 
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Figura 3-11: Valori di altezza d’onda, periodo e direzione, associati ai diversi periodi di ritorno, deri-
vati dallo studio UNIGE DICAT. - FONTE: “Mappatura della pericolosita’ da inondazione marina 
nelle aree costiere della Regione Liguria” - Direttiva Europea n. 2007/60/CE del 23 Ottobre 2007 
D.Lgsl. 49/2010 del Dicembre 2014. 

 

3.2 Strumenti di pianificazione Provinciale 

3.2.1 Piano Territoriale di Coordinamento provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento provinciale di Imperia è stato approvato con 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 79 del 25 novembre 2009. 

 

 

Figura 3-12: Tavola 1 “Carta degli usi del suolo” – stralcio planimetrico. La linea blu  indica l’area 
oggetto di intervento. 
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Figura 3-13: Tavola 1 “Carta degli usi del suolo” – legenda 

 

Come già ampiamente descritto nel corso della presente relazione e come si può 

osservare in Figura 3-12, gli interventi in progetto ricadono per la quasi totalità 

all’interno del torrente Argentina. Le opere di completamento previste all’esterno 

dell’alveo rientrano, in sinistra idraulica all’interno di aree con serre, in destra pre-

valentemente in ambito residenziale saturo intersecando anche aree in trasforma-

zione e porti. 
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Figura 3-14: Tavola 4 “Schema di inquadramento della vulnerabilità degli acquiferi” – stralcio pla-
nimetrico. La linea gialla  indica l’area oggetto di intervento. 

 

 

Figura 3-15: Tavola 4 “Schema di inquadramento della vulnerabilità degli acquiferi” – legenda 

 

Una più accurata descrizione della situazione relativa alla vulnerabilità degli acqui-

feri verrà effettuata attraverso gli strumenti urbanistici a livello comunale.  
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Figura 3-16: Tavola 11 “Regimi di tutela a fini naturalistici” – stralcio planimetrico. La linea blu  indi-
ca l’area oggetto di intervento. 

 

 

Figura 3-17: Tavola 11 “Regimi di tutela a fini naturalistici” – legenda 
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La stralcio della tavola 11 in Figura 3-16 mette in evidenza come l’area di interven-

to, in sinistra idraulica, lambisca zone di Oasi e ZRC del vigente Piano Faunistico-

Venatorio provinciale. La perimetrazione di tali zone pone divieti all’esercizio della 

caccia. 

 

Gli interventi in progetto non risultano quindi ess ere in contrasto con quan-

to previsto dalla normativa vigente. 

 

 

Figura 3-18: Tavola 24 “Mappatura, nuclei storici, beni e siti vincolati” – stralcio planimetrico. La li-
nea gialla  indica l’area oggetto di intervento. 

 

 

Figura 3-19: Tavola 24 “Mappatura, nuclei storici, beni e siti vincolati” - legenda 

 

\ 
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In Figura 3-18 è riportato uno stralcio della tavola 24 in cui è rappresentata una 

mappatura dei nuclei storici, dei beni e dei siti vincolati effettuata dalla Soprinten-

denza ai Beni Ambientali ed Architettonici della Liguria nell’area nei comuni di 

Taggia e di Riva Ligure. In località Capo Don (S. Siro) a Riva Ligure è individuato il 

più importante sito archeologico della zona: l’Area Archeologica Romana, proba-

bilmente Costa delle Balene dell’itinerario di Antonino. 

Nella tavola sono inoltre visibili altri siti e beni vincolati presenti nei comuni di Tag-

gia e di Riva Ligure, nonché un nucleo storico in destra idraulica. 

 

Gli interventi in progetto non interesseranno tali siti e non andranno quindi 

ad interferire con le aree vincolate dalla normativ a. 

 

3.3 Strumenti di pianificazione Comunale 

3.3.1 Piano Regolatore Generale del comune di Riva Ligure 

Il Piano Regolatore Generale di Riva Ligure ha subito diverse successive modifi-

che sino all’ultima approvata con D.D.P. n. H2/235 del 5 marzo 2015. 

Come detto, l’area di intervento riguarda per la quasi totalità il tratto focivo del tor-

rente Argentina, con le opere di completamento esterne all’alveo che ricadono nei 

comuni di Taggia e di Riva Ligure, rispettivamente in destra e in sinistra idraulica. 
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Figura 3-20: Estratto tavola zonizzazione del PRG del Comune di Riva Ligure nel tratto interessa-
to dalle opere sul torrente Argentina (linea bianca). La linea rossa  indica l’area oggetto di interven-

to. 

 

 

Figura 3-21: Legenda tavola 1 del PRG del comune di Riva Ligure 
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Da Figura 3-20 si può cogliere come l’intervento lambisca alcune aree normate dai 

seguenti articoli: 

• Art. 17 bis - Zona TRZ 

• Art. 21 - Zone E1, Aree di produzione agricola; 

• Art. 33 - Zone ad attrezzature tecnologiche T; 

• Art. 34 - Zone a vincolo archeologico AR; 

• Art. 46 - Linee ferroviarie dimesse FS. 

L’art. 17 bis  e l’art. 46 regolano rispettivamente l’intervento n° 8.65U nella Zo-

na TRZ Riqualificazione del Litorale e l’intervento n° 8.1 “Riuso della dimessa 

ferrovia” nell’ambito della Norma sostituita dall’Accordo di Pianificazione per il 

“Riuso dell’ex ferrovia del Ponente Ligure nel tratto Ospedaletti - San Lorenzo 

al Mare ed interventi di riqualificazione urbana, ambientale e paesistica della 

fascia costiera” P.R.U.S.S.T. 

L’art. 21 regola le aree connotate da un’effettiva produttività agricola, in atto o 

potenziale. 

In dette aree sono consentiti interventi edificatori finalizzati al mantenimento e 

potenziamento produttivo delle aziende operanti nel settore agricolo. 

Interventi e destinazioni d’uso ammessi: 

…omissis… 

- Infrastrutture connesse all’esercizio delle attività agricole e di difesa del 

suolo, quali strade poderali, canali, opere di difesa idraulica , reti idriche, 

elettriche, telefoniche, ecc. 

L’art . 33  del P.R.G. indica la localizzazione dei principali impianti tecnologici a 

livello urbano esistenti e di progetto cioè gli impianti di depurazione delle ac-

que luride - che dovranno tenere conto di quanto previsto dal punto -1 allegato 

4 delibera 4/2/1977 L. 319/1976 e delle previsioni del piano regionale di risa-

namento delle acque. Vengono fissati dei vincoli per quanto riguarda la realiz-

zazione di centrali telefoniche e cabine di trasformazione elettrica. 
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Nelle zone a vincolo archeologico normate dall’art. 34 , ogni intervento, anche mi-

nimo, che ecceda le semplici operazioni di conduzione delle coltivazioni in atto è 

soggetto al preventivo Nulla Osta della Soprintendenza Archeologica della Liguria. 

 

Gran parte delle opere in progetto ricade all’inter no dell’alveo del torrente 

Argentina. Pertanto, le zone normate dagli articoli  ivi elencati saranno inte-

ressate solo in parte dagli interventi previsti. E’  segnalata la presenza di una 

zona tutelata da vincolo archeologico non compresa nell’area soggetta agli 

interventi di progetto. 

Inoltre, gli interventi in progetto hanno lo scopo di ridurre il rischio idraulico 

nei comuni di Taggia e di Riva Ligure mediante la m essa in sicurezza del 

tratto focivo del torrente Argentina. 

Non si rilevano pertanto elementi di contrasto con la pianificazione vigente. 

 

3.3.2 Piano Urbanistico Comunale (PUC) di Taggia 

3.3.2.1 Premessa 

Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Taggia è redatto sulla base 

della L.R. n° 36/1997 e s.m.ii. ai sensi dell’art. 1.4 - titolo 1 delle Norme di Con-

formità e Congruenza del PUC di Taggia: 

1) Il P.U.C. è conforme al Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione 

Liguria e al Piano territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Im-

peria, redatti ai sensi della L.R. n° 36/1997 s.m.i.; 

2) Il P.U.C. è conforme al Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico 

(PTCP) della Regione Liguria considerate le proposte di modifica di cui alla 

TAV. SP.11; 

3) Il P.U.C. è conforme al Piano della Costa della Regione Liguria. 

3.3.2.2 Obiettivi del PUC di Taggia: le criticità 

Il rischio idraulico 
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Nel territorio comunale di Taggia le criticità maggiori provengono dal delicato rap-

porto con l’elemento acqua. Infatti, se da una parte il T. Argentina ha garantito nei 

secoli condizioni ideali per gli insediamenti antropici, dall’altra espone il territorio a 

significative condizioni di rischio idraulico. 

Tali problematiche sono ben evidenti nella nuova Carta del Rischio idraulico ela-

borata dal Piano di Bacino del T. Argentina, nella quale si evidenziano estesi area-

li esposti al rischio di esondazioni. 

In particolare il ponte stradale di Levà, il ponte della vecchia ferrovia e la limita-

tezza della sezione fociva del T. Argentina  determinano condizioni di rigurgito 

provocando fenomeni di esondazione in entrambe le sponde. Tale criticità è stata 

evidenziata dall’evento meteo-alluvionale del novembre 2000. 

Nel Piano di Bacino è stata prevista la realizzazione di interventi strutturali che 

permettano di creare un sistema di smaltimento delle portate che il corso attuale 

non può attualmente garantire. Le trasformazioni urbanistiche in progetto potranno 

concorrere, mediante opere di compensazione ed interventi specifici, ad una fon-

damentale azione di mitigazione del rischio. 

Il rischio idrogeologico 

L’acquifero sotterraneo intestato nei depositi alluvionali della Piana di Taggia viene 

intensamente sfruttato per scopi idropotabili (acquedotto comunale di Taggia e 

acquedotto intercomunale di AMAIE S.p.A.) e per usi irrigui. 

L’assenza di una copertura fine impermeabile in superficie, dal subaffioramento 

dei depositi grossolani e dalla ridotta soggiacenza della falda, determina un eleva-

to grado di vulnerabilità degli acquiferi esponendolo al rischio di fenomeni di de-

grado e inquinamento a causa degli insediamenti residenziali e produttivi presenti 

e dall’eventualità che si verifichino sversamenti accidentali di sostanze inquinanti 

lungo i principali assi di trasporto stradali e ferroviari. 
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3.3.2.3 Carta dei vincoli 

 

 

  

Figura 3-22: Piano Urbanistico Comunale – stralcio planimetrico - Carta dei vincoli. La linea rossa  
indica l’area oggetto di intervento. 

 



REGIONE LIGURIA - DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

COMMISSARIO DELEGATO 
(ORDINANAZA C.D.P.C. N.558 DEL 15 NOVEMBRE 2018) 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TRATTO 
FOCIVO DEL T. ARGENTINA, A VALLE DELLA VIA 

AURELIA - COMUNI DI TAGGIA E RIVA LIGURE (IM) 

 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA – Primi Elementi Paesaggistici 
Majone&Partners S.r.l. (Mandataria) 

Studio Majone Ingegneri Associati 
Settanta7 studio 

Geol. Marcello Ermia (Mandanti) 
 ARGF1.10_PrimiElementiPasaggistici_rev03_bn.docx Pagina 48 di 91 

M-T-054 

La carta dei vincoli del PUC di Taggia – con riferimento a quanto riportato in Figu-

ra 3-22- per l’area oggetto di intervento rimanda essenzialmente a: 

L’art. 1.5 “Conformità del P.U.C. al sistema di vincoli territoriali” del Titolo 1 delle 

N.C.C. 1 del PUC di Taggia: 

1. Il P.U.C. recepisce e individua sulla propria cartografia i vincoli territoriali 

derivanti dall’applicazione della legislazione vigente o comunque disposti in 

atti o piani degli Enti preposti. 

2. In particolare, l’elaborato SP.4 individua i seguenti vincoli: 

a) vincoli paesistici ex art. 142 del D.Lgs n. 42 del 22/01/2004 costituiti da: 

- i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 

metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 

- i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal te-

sto unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elet-

trici, approvato con R.D. n. 1775 del 11/12/1933, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

- le zone di interesse archeologico; 

… omissis… 

b) Il vincolo idraulico delle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese, ai 

sensi del testo unico delle opere idrauliche, approvato con R.D. n. 523 

del 25/07/1904. 

c) I beni paesaggistici individuati ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. n. 42 del 

22/01/2004. 

d) I beni culturali di cui all’art. 10, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 42 del 

22/01/2004. 

e) I siti di interesse comunitario (SIC) individuati con D.G.R. n. 1561 del 

07/12/2005 e con D.G.R. n. 1716 del 23/12/2005. 

f) Le aree sottoposte a Vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267 

del 30/12/1923. 

… omissis… 
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h) La fascia A di inondabilità con tempo di ritorno T = 50 anni individuata 

dal Piano di bacino di difesa idraulica e idrogeologica, approvato con 

D.C.P. n. 18 del 27/02/2003. 

i) La fascia B di inondabilità con tempo di ritorno T = 200 anni individuata 

dal Piano di bacino di difesa idraulica e idrogeologica, approvato con 

D.C.P. n. 18 del 27/02/2003. 

Gli artt. 14 e 15 delle Norme Geologiche del PUC di Taggia fanno riferimento 

all’art. 15 del PDB del torrente Argentina riportato al paragrafo 3.1.5. 

 

Gli interventi in progetto consistono nel miglioram ento delle caratteristiche 

idrauliche del tratto focivo del torrente Argentina  e quindi sono totalmente 

finalizzati alla difesa idraulica del territorio ci rcostante. Tali opere risultano 

compatibili con i vincoli imposti dalla Carta dei Vincoli  e sono completamen-

te in linea con gli obiettivi fissati dal PUC in cu i si sottolinea la criticità idrau-

lica delle zone circostanti al tratto focivo del to rrente, esposte al concreto ri-

schio di esondazioni anche per eventi con tempi di ritorno relativamente 

bassi.  
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3.3.2.1 Carta delle risorse 

 

 

 

 

Figura 3-23: Piano Urbanistico Comunale – stralcio planimetrico - Carta delle risorse. La linea ros-
sa indica l’area oggetto di intervento. 

 

La carta delle risorse del PUC di Taggia – con riferimento a quanto riportato in Fi-

gura 3-23 - per l’area oggetto di intervento mette in evidenza: 

- La pista ciclabile esistente realizzata in corrispondenza del rilevato ex fer-

roviario, il cui tracciato verrà ripristinato una volta completati i lavori in pro-

getto; 

- La Darsena immediatamente a valle del ponte dell’ex ferrovia; 
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- I tracciati proposti per quanto riguarda il nuovo sistema di trasporto pubblico 

“ecologico”; 

- Gli edifici sottoposti a vincolo della sovrintendenza ai sensi del D.Lgs. 

42/2004; 

- L’area SIC già citata al paragrafo 3.1.4 

 

Gli interventi in progetto consistono nel miglioram ento delle caratteristiche 

idrauliche del tratto focivo del torrente Argentina  e quindi sono totalmente 

finalizzati alla difesa idraulica del territorio ci rcostante. Tali opere risultano 

compatibili con i vincoli emersi dalla Carta delle Risorse  e sono completa-

mente in linea con gli obiettivi fissati dal PUC in  cui si sottolinea la criticità 

idraulica delle zone circostanti al tratto focivo d el torrente, esposte al con-

creto rischio di esondazioni anche per eventi con t empi di ritorno relativa-

mente bassi.  
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3.3.2.2 Carta delle fragilità 

 

  

Figura 3-24: Piano Urbanistico Comunale – stralcio planimetrico - Carta delle fragilità. La linea 
rossa  indica l’area oggetto di intervento. 

 

La carta delle fragilità del PUC di Taggia – con riferimento a quanto riportato in Fi-

gura 3-24 - per l’area oggetto di intervento mette in evidenza: 
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- Le fasce di inondabilità (art. 1.5 delle NCC1 del PUC di Taggia) già riportate 

in Figura 3-22; 

- L’area a fragilità degli acquiferi che riguarda quasi tutto il Comune di Tag-

gia; 

- Le spiagge sottoposte a continui processi di erosione; 

- Anche in questo caso gli edifici sottoposti a vincolo della sovrintendenza ai 

sensi del D.Lgs. 42/2004. 

 

Gli interventi in progetto consistono nel miglioram ento delle caratteristiche 

idrauliche del tratto focivo del torrente Argentina  e sono quindi totalmente 

finalizzati alla difesa idraulica del territorio ci rcostante. Tali opere risultano 

compatibili con i vincoli imposti dalla Carta delle Fragilità che mette ancora 

una volta in evidenza la criticità idraulica delle zone circostanti al tratto foci-

vo del torrente, esposte al concreto rischio di eso ndazioni anche per eventi 

con tempi di ritorno relativamente bassi.  
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3.3.2.3 Struttura del piano 

 

 

 
 

Figura 3-25: Piano Urbanistico Comunale – stralcio planimetrico – Struttura del piano. La linea blu  
indica l’area oggetto di intervento. 

 

La zonizzazione sulla base della tavola Struttura del piano del PUC di Taggia – 

con riferimento a quanto riportato in Figura 3-25 - per l’area oggetto di intervento 
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rimanda essenzialmente al Titolo 2 Norme di Governo del Territorio delle Norme di 

Conformità e Congruenza (NCC) del PUC di Taggia: 

Art. 2.4  Ambiti urbani di conservazione e riqualificazione (ACR) - Capo l  Ambiti di 

conservazione e riqualificazione del territorio urbano: 

Si tratta di porzioni della città consolidata, di tipo diffuso o consolidato, cre-

sciuta in modo anche disorganico nel corso del XIX‐XX secolo. 

… 

Gli edifici hanno impianto morfologico abbastanza denso, con una limitata-

porzione di spazi aperti interstiziali o di margine. Gli ambiti urbani di conser-

vazione e riqualificazione sono individuati dal PUC anche con riguardo alle 

caratteristiche morfologiche e tipologiche dei tessuti… 

Si tratta in particolare degli ambiti di seguito elencati: 

• ACR.3: si tratta del comparto marginale al centro storico verso Bada-

lucco. È caratterizzato da edifici sparsi, anche aggregati puntualmen-

te, caratterizzato da un corretto rapporto tra spazio non edificato e 

spazio aperto. 

… 

• ACR.15, ACR.16, ACR.17: … elemento che ha strutturato la crescita 

abitativa è sicuramente la via Aurelia o l’ambito compreso con la ex li-

nea ferroviaria su cui si sono collocati edifici a “condominio” di dimen-

sioni cospicue e caratterizzati da un consumo di suolo notevole. Si 

tratta di ambiti saturi dal punto di vista urbanistico. 

• ACR.18: si tratta di tessuti cresciuti a cavallo dell’ex linea ferroviaria 

ed in stretto rapporto con il mare. Si tratta di tessuti alquanto saturi e 

non sempre caratterizzati da qualità architettonica ed estetica del co-

struito che, in alcuni casi, ha dimensioni notevoli. 

Art. 2.8  Disciplina urbanistica dei distretti di trasformazione - Capo ll  Distretti ur-

bani di trasformazione: 

1. Identificazione dei distretti urbani di trasformazione 

Il PUC individua 4 distretti urbani di trasformazione… 

I distretti di trasformazione sono così articolati: 
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• DT1 – Darsena 

…omissis… 

11. Prescrizioni ecologico ambientali 

I condizionamenti ambientali preesistenti e la natura e dimensione delle tra-

sformazioni territoriali previste nei distretti si relazionano tra loro definendo 

un quadro di potenziali criticità od opportunità da considerare in un sistema di 

disposizioni atte a rimuovere, mitigare, compensare i fattori di potenziale im-

patto negativo generato e/o subito dall’intervento trasformativo. 

Il riconoscimento di tali fattori e la definizione delle manovre previste per as-

sicurare la compatibilità/sostenibilità delle previsioni del PUC fanno riferimen-

to alla VAS del Piano. 

Art. 2.27  Parco fluviale - Capo lV  Disciplina dello spazio rurale: 

1. Gli assetti progettuali dei distretti degli ambiti di conservazione e riqua-

lificazione della produzione agricola assumono come indicazione pro-

grammatica l’ambito del parco fluviale di cui è indicato il possibile pe-

rimetro nella cartografia del PUC. 

2. A seguito della approvazione del PUC il Comune sviluppa un Master-

plan del Parco selezionando, sulla base di una ricognizione pubblica 

delle intenzioni di intervento, le proposte di realizzazione di strutture 

ricettive all’aria aperta (campeggi – T5 con l’esclusione di costruzioni 

da Villaggio Turistico) da realizzarsi nel rispetto della normativa regio-

nale di settore attraverso il rilascio di Permessi di Costruire Conven-

zionati e che prevedano la cessione gratuita al Comune di una quota 

di superficie territoriale non inferiore al 80% compresa nell’ambito del 

Parco fluviale a fronte del riconoscimento sulla superficie residua di un 

diritto edificatorio per la realizzazione degli edifici per i servizi costruiti 

al campeggio e per attrezzature di ospitalità e ludiche complementari. 

Il Comune potrà dare in concessione ai proprietari cedenti o ai loro 

aventi causa una parte dell’area acquisita, non superiore al 50%, da 

destinare a campeggio. La restante quota di aree pubbliche acquisite 
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è finalizzata al potenziamento e alla qualificazione delle dotazioni na-

turalistiche e vegetazionali del Parco. 

3. Nel medesimo Masterplan sono previste le attrezzature minori legate 

alla fruizione della pista ciclabile (chioschi, aree di sosta, etc) da rea-

lizzare con il progetto di opera pubblica della ciclabile di cui rappre-

sentano una pertinenza, anche con procedure che consenta-

no/promuovano l’investimento di risorse. 

 

Gli interventi in progetto consistono nel miglioram ento delle caratteristiche 

idrauliche del tratto focivo del torrente Argentina  risultando quindi totalmen-

te finalizzati alla difesa idraulica del territorio  circostante.  

3.3.2.4 Varianti al PTCP 
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Figura 3-26: Piano Urbanistico Comunale – stralcio planimetrico – Varianti al PTCP. La linea blu  
indica l’area oggetto di intervento. 

 

La zonizzazione sulla base della tavola Varianti al PTCP del PUC di Taggia – con 

riferimento a quanto riportato in Figura 3-26 - per l’area oggetto di intervento ri-

manda essenzialmente alla suddivisione del PTCP (paragrafo 3.1.3) per quanto 

riguarda l’assetto insediativo. Nel caso della ripartizione del territorio negli ambiti di 

conservazione e riqualificazione (ACR) la tavola SP. 11 riprende la tavola Struttura 

del piano. 

Per quanto attinente all’ambito di conservazione naturalistica del torrente Argenti-

na (ACN) si rimanda all’art. 2.17 – Capo lV  Disciplina dello spazio rurale – Titolo 

ll Norme di Governo del Territorio delle NCC1: 

…omissis… 

8. Interventi per la tutela e la fruizione previsti da strumenti di pianifica-

zione delle aree protette. 

Ne è consentita la realizzazione con attuazione edilizia diretta. 

2. L’ambiente di conservazione naturalistica del torrente Ar-

gentina rappresenta un territorio non insediabile ai sensi 

dell’art. 37 della L. R. n. 36/1997 ed è riservato a garantire 

la funzionalità idraulica ed ecologico ambientale del fiume. 
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Gli interventi in progetto consistono nel miglioram ento delle caratteristiche 

idrauliche del tratto focivo del torrente Argentina  e quindi sono totalmente 

finalizzati alla difesa idraulica del territorio ci rcostante. Tali opere risultano 

compatibili con i vincoli imposti dalle Varianti al PTCP  e sono in linea con le 

limitazioni imposte dall’art. 2.17 delle NCC1. 

 

 

3.4 Vincoli archeologici 

3.4.1 Premessa 

Per quanto riguarda la valutazione del rischio archeologico, si rimanda 

all’elaborato ARG 1.06 per una completa ed esaustiva trattazione della materia. In 

questa sede si sottolinea che gli interventi del presente PFTE si sviluppano in cor-

rispondenza ed in prossimità delle seguenti 2 aree di interesse archeologico: 

1. Complesso archeologico di Capo Don - Costa Balenae; 

2. Ponte ferroviario sull’Argentina 

Inoltre, tutto l’areale tra la costa e il rilevato ferroviario dismesso, compreso tra le 

aree 1 e 2, è individuato come zona di interesse archeologico (D.lgs. 42/2004, art. 

142). 

Come emerge dalla documentazione analizzata e prodotta nell’ambito Verifica 

preventiva dell’interesse archeologico (ARGF 1.05), cui si rimanda per maggiori 

approfondimenti, le aree oggetto di intervento sono considerate a medio/alto ri-

schio. 

3.4.2 Ponte ferroviario sull’Argentina 

Uno dei punti nevralgici per la messa in sicurezza del corso d’acqua è la demoli-

zione dell’ex ponte ferroviario. 

Il ponte è oggi compreso in due diversi vincoli di tutela ai sensi degli articoli 12 e 7 

del Decreto Legge 22 gennaio 2004 N° 42: “prestano interesse culturale e vengo-

no quindi sottoposti a tutte le disposizioni di tutela contenute nello stesso D.L. par-
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te seconda”. Il decreto di vincolo deve essersi basato sull’iter storico della costru-

zione, avvenuto a partire dal 1860, perciò con un tempo di vita, considerando la 

data del decreto di vincolo nel 2004, di cento quarantaquattro anni. In realtà il pon-

te in oggetto è stato, durante il Secondo conflitto Mondiale, interamente distrutto. 

L’attuale ponte è stato realizzato, a seguito dei bombardamenti del 1944, in affian-

camento a quello vecchio, più in particolare a valle dello stesso. Il manufatto, ini-

zialmente realizzato a sostituzione del precedente e quindi con finalità di collega-

mento ferroviario tra i comuni di Riva Ligure e Taggia, è stato successivamente ri-

qualificato a ponte di collegamento ciclopedonale tra i suddetti comuni. 

3.4.2.1 Vincolo ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 42/2004 sul ponte ex FS 

Con decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 20.12.2004 è stato 

apposto il vincolo di tutela ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 42/2004, su diversi immo-

bili di proprietà di Regione Liguria. 

Tra gli immobili vincolati vi sono i mappali 165 del foglio 4 del Comune di Riva Li-

gure e l’ex mappale 495 (oggi 1823) del foglio 31 del Comune di Taggia, particelle 

sulle quali insistono i rilevati dell’ex tracciato ferroviario rispettivamente in sinistra 

(Riva Ligure) ed in destra (Taggia) del ponte ex FS sul torrente Argentina. 

Tale vincolo viene esteso, come affermato dallo stesso decreto, anche a “tutte le 

opere di ingegneria quali ponti e gallerie, privi di propria individuazione catastale e 

ubicati tra gli immobili sopra elencati” e quindi anche al ponte ex FS. 

Sebbene quindi sia evidente che il vincolo sia da considerare anche sul ponte 

stesso, è giusto sottolineare anche che tale ponte non presenta particolari elemen-

ti di interesse architettonico, essendo la ripetizione di un modello assai collaudato 

nella consueta infrastruttura ferroviaria. 
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Figura 3-27: Vincolo ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 42/2004 sui rilevati ex ferroviari (in rosso ) e rela-
tiva estensione al ponte ex FS (in giallo ) (fonte: Google Earth ©, elaborazione grafica a cura dello 

Scrivente) 

3.4.2.2 Autorizzazione alla demolizione 

Nell’ambito dell’iter del presente procedimento, secondo quanto richiamato in 

premessa alla presente relazione, e specificatamente con comunicazione 

0003177-P del 06.07.2021 il Ministero della Cultura - Segretariato Regionale per 

la Liguria - ha autorizzato la demolizione del ponte ex ferroviario.  L’autorizzazione 

è subordinata all’approvazione del definitivo/esecutivo del nuovo ponte in sostitu-

zione dell’attuale, in modo da garantire la continuità del sedime del tracciato ferro-

viario sottoposto a tutela. 
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Figura 3-28: Comunicazione 0003177
per la Liguria 
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4. IL PROGETTO PROPOSTO 

4.1 Obiettivi generali da perseguire 

La finalità degli interventi previsti dal presente progetto di fattibilità tecnica ed eco-

nomica è quella della messa in sicurezza del tratto focivo del torrente Argentina, a 

valle del ponte della via Aurelia. 

Tali aree sono state oggetto di frequenti esondazioni anche in epoca recente e, 

come meglio descritto nel precedente paragrafo 2.2, individuate come zone con 

condizioni di criticità idraulica come individuato dal Piano di Bacino. 

L’intervento avrà quindi la funzione di ridurre il rischio residuo e migliorare il siste-

ma difensivo dell’arginatura del tratto focivo del torrente Argentina. 

Nell’ambito della presente fase sono quindi individuati gli interventi necessari per il 

conseguimento degli obiettivi. Tali interventi sono stati valutati e definiti a seguito 

di un’analisi delle alternative possibili, cercando di ottimizzare in primo luogo il mi-

glioramento delle condizioni idrauliche, finalizzati alla salvaguardia della salute e 

sicurezza pubblica e dei beni materiali ed in secondo luogo di ottimizzazione delle 

risorse finanziarie pubbliche. 

4.2 Analisi delle alternative 

4.2.1 Premessa 

Ai fini della messa in sicurezza idraulica dei territori del tratto focivo del T. Argenti-

na il PP2012/16 già richiamato al precedente paragrafo 2.2 e di cui il presente 

PFTE costituisce revisione ed aggiornamento analizzava una serie di alternative 

progettuali (“scenari”) di seguito elencati e sinteticamente descritti: 

� Scenario 0 : stato attuale; 

� Scenario 1 : stato attuale con “parapetti” (ovvero difese idrauliche) a conteni-

mento delle portate con tempo di ritorno T200; 

� Scenario 2 : stato di progetto con demolizione del ponte ex-ferroviario e rego-

larizzazione del fondo tra quest’ultimo e il ponte dell’Aurelia; 
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� Scenario 3 : stato di progetto, con demolizione del ponte ex-ferroviario, regola-

rizzazione del fondo tra quest’ultimo e il ponte dell’Aurelia e realizzazione di 

“parapetti” sulle sponde; 

� Scenario 4 : stato di progetto, con demolizione ed adeguamento dell’ex ponte 

ferroviario, reso a luce unica, regolarizzazione del fondo tra quest’ultimo e il 

ponte dell’Aurelia e realizzazione di “parapetti” sulle sponde; 

� Scenario 5 (inizialmente prescelto nell’ambito del PP2012): stato di proget-

to, con allargamento delle sezioni dal ponte dell’Aurelia sino alla foce preva-

lentemente in sinistra idraulica, adeguamento del ponte ex-ferroviario con a-

pertura di un’ulteriore luce in sinistra, ipotizzata rettangolare di ampiezza netta 

20 m, e regolarizzazione del fondo; 

� Scenario 6 : stato di progetto, con allargamento delle sezioni dal ponte 

dell’Aurelia fino alla foce, adeguamento del ponte ex-ferroviario con apertura 

di due ulteriori fornici con larghezza netta pari a 11.50 m (uno in destra e uno 

in sinistra idraulica), ipotizzati rettangolari, e regolarizzazione del fondo; 

� Scenario 7 (di riferimento nella revisione del 2016 ): stato di progetto, con 

allargamento delle sezioni del ponte dell’Aurelia sino alla foce in sinistra e de-

stra idraulica limitato per quanto possibile compatibilmente con il contenimento 

delle portate di progetto, adeguamento del ponte ex ferroviario con apertura di 

una nuova luce in sinistra idraulica, ipotizzata rettangolare di ampiezza netta 

13 m, e regolarizzazione del fondo. 

In relazione a quanto sopra evidenziato e con particolare riferimento alla “Scenario 

7” in ultimo assunto come riferimento nell’ambito del Progetto Preliminare (rielabo-

razione 2016) si richiama la nota “parere di compatibilità con il PdB” esplicitata 

dalla Regione Liguria – Vice direzione Generale Ambiente – Settore Assetto del 

Territorio (nota prot. n. IN/2019/12981 del 24.07.2019), nell’ambito della quale 

(“valutazioni istruttorie”) veniva evidenziata la necessità di approfondimenti sia sui 

moli interni di foce, sia sul manufatto ex ferroviario di natura idraulica oltre che, in 

relazione al secondo elemento, anche di tipo archeologico al fine di valutarne 

l’effettiva situazione di vincolo. 
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In relazione a tali aspetti ed al fatto che le opere previste da PP2012/16 garantiva-

no il contenimento della portata di piena duecentennale senza i franchi previsti da 

norma, l’Autorità Idraulica competente nella sopra richiamata nota richiedeva 

quindi la rielaborazione progettuale dell’intervento  di “messa in sicurezza” pre-

visto, non ritenendo peraltro il Progetto Preliminare elaborato meritevole di appro-

vazione ai sensi dell’art. 17, c.2 della normativa di Piano di Bacino. 

4.2.2 Analisi delle alternative 

Lo studio di rielaborazione dell’intervento ai fini della messa in sicurezza del terri-

torio oggetto del presente affidamento ha avuto origine dall’analisi critica delle 

precedenti elaborazioni progettuali, sia dal punto di vista delle condizioni idrauliche 

(in relazione alle quali si rimanda allo specifico elaborato) sia in relazione alla ef-

fettiva condizione di vincolo archeologico (con riferimento a quanto dettagliata-

mente illustrato nell’ambito della relazione archeologica). 

Dal punto di vista dell’analisi idraulica in primo si rileva come tutti gli scenari in 

precedenza richiamati (5, 6, 7) che contemplano il mantenimento del ponte ex-

ferroviario prevedono, contestualmente la realizzazione di nuovi fornici nel rilevato 

ex-ferroviario, pure esso vincolato esattamente come il ponte, l’arretramento delle 

linee di difesa, l’allargamento delle sezioni idrauliche e la riprofilatura del fondo. 

Tali scenari considerano quindi che, ai fini del mantenimento del ponte di foce, ci 

debba essere una massimizzazione delle capacità di deflusso dell’alveo fino, fino 

al raggiungimento dei limiti correlati all’inserimento urbanistico delle opere.  

In ogni modo nessuno degli scenari 5, 6 e 7 di cui sopra garantisce la compatibilità 

idraulica dell’intervento e l’effettiva possibilità di deperimetrazione della aree. 

E questo non per un problema di altezze delle argin atura e/o di impatto terri-

toriale degli interventi  (che nel caso di mantenimento dell’attraversamento an-

drebbero comunque ad assumere valori di assoluta rilevanza, determinandosi 

quote di difesa a monte del manufatto superiori di 0.5 m ca. superiori rispetto a 

quelle in questa sede delineate), ma per il non risolubile problema di insuffi-

cienza idraulica del manufatto stesso e di totale i ncompatibilità dell’opera ri-

spetto ai vincoli normativi regionali e nazionali  (LR 3/2011 e NTC 2018) che 

permane anche nell’ipotesi di apertura di fornici ai limiti delle effettive possibilità di 
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ampliamento della sezione di deflusso, compatibilmente con i vincoli territoriali e-

sistenti .ed a prescindere da qualsiasi ulteriore valutazione in termini economici 

dell’intervento. 

Ci si riferisce, ad esempio, alla presenza in sinistra idraulica dei fabbricati del de-

puratore o delle abitazioni e della darsena in destra idraulica lambiti dalle linee di 

ampliamento correlati ai nuovi fornici negli scenari progettuali 5, 6 e 7 in prece-

denza richiamati. 

Si ricorda a riguardo che lo scenario 5 indagato dal PP2012/16, con il massimo 

nuovo fornice in sinistra di dimensioni 20 m in aggiunta alla piena rifunzionalizza-

zione idraulica delle 4 luci esistenti del manufatto, pur conseguendo, tra gli scenari 

che prevedono il mantenimento del ponte esistente, il massimo beneficio in termini 

di contenimento delle quote idriche T200, determini quote idriche di riferimento 

immediatamente a monte del manufatto che si attestano su livelli superiori a 3.5 m 

s.l.m., non compatibili con il rispetto delle norme vigenti. 

Lo scenario 7, quello poi scelto nella revisione del 2016 del medesimo Progetto 

Preliminare con nuovo fornice in sinistra di 13 m e non ritenuto meritevole di ap-

provazione dall’Autorità idraulica competente, ottiene un livello T200 di 3.61 m 

s.l.m. poco superiore a quello di Scenario 5 comunque già ampliamente insuffi-

ciente. 
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Figura 4-1: PP2012/16 - Scenario 5 (mantenimento 
del ponte di foce ed apertura nuovo fornice in sinistra 
di luce netta 20m). Profilo idrico T200 di progetto - 
quota idrica immediatamente a monte del ponte 3.5 
m s.l.m. 

Figura 4-2: PP2012/16 - Scenario 5 (mantenimento 
del ponte di foce ed apertura nuovo fornice in sinistra 
di luce netta 20m). Sezione del modello di simulazio-
ne interna al ponte, con nuovo fornice in sinistra di 
luce netta 20 m 

La trasposizione del livello T200 a monte del ponte di “scenario 5” determinato 

nell’ambito del PP2012/16 dà luogo a quanto evidenziato in Figura 4-3 riportata a 

seguire. 

 
Figura 4-3: Sezione a monte del ponte di foce con indicazione del livello T200 risultante dalle valutazioni del 

PP2012/16, scenario 5. 

In relazione al fatto che la LR 3/2011 della Regione Liguria e le NTC 2018 impon-

gono, per un manufatto quale quello ex-ferroviario in esame, un franco minimo di 

1.5 m, da garantirsi, in relazione ad un intradosso non piano, per ameno 2/3 della 

luce e per una ampiezza minima di 40 m, si evince la condizione di incompatibilità 

idraulica dell’opera che permane anche a fronte di imponenti interventi di ade-

guamento, oltre che economicamente rilevanti, ai limiti delle possibilità di inseri-

mento nel territorio urbano come si evince anche da elaborato grafico ARGF 1017. 

Uno scenario che preveda il mantenimento del ponte, oltre a non configurarsi 

quindi come di effettiva messa in sicurezza in relazione a quanto sopra evidenzia-

to, non risulterebbe peraltro neppure implementabile in tale ottica anche con suc-

cessivi lotti esecutivi in relazione all’impossibilità di inserire ulteriori opere (ovvero 

fornici nel rilevato) nel contesto territoriale. 

Gli unici scenari indagati da PP2012/16 compatibili con la deperimetrazione delle 

aree e quindi con la effettiva messa in sicurezza del territorio sono quelli che pre-

vedono la demolizione e ricostruzione dell’opera secondo criteri di compatibilità i-

draulica, pur non essendo tali scenari (2, 3 e 4) sufficientemente sviluppati 

nell’ambito del PP2012/16 in modo da risultare effettivamente efficaci. 

Ci si riferisce al fatto che gli scenari 2, 3 e 4 indagati nell’ambito del Preliminare, 

pur prevedendo la demolizione e ricostruzione del manufatto, non includono le ne-
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cessarie opere di adeguamento e regolarizzazione delle sezioni di deflusso, oltre 

che di realizzazione delle nuove linee di difesa, e non risultano quindi, oltre che i-

draulicamente efficaci, neppure effettivamente comparabili rispetto alle altre solu-

zioni 5. 6 ,7 fortemente privilegiate e maggiormente sviluppate in sede di Prelimi-

nare. 

Per questo motivo in questa sede, in ottemperanza al mandato progettuale, si è 

cercato di definire un assetto sistematorio che si configurasse come di effettiva 

messa in sicurezza delle aree, secondo quanto dettagliatamente illustrato nella re-

lazione idraulica cui si rimanda. 

Tale assetto sistematorio, alla luce dell’analisi critica delle risultanze del 

PP2012/16 sopra richiamato nonché di quanto dettagliatamente argomentato 

nell’ambito della relazione idrologico-idraulica, non può prescindere dalla demoli-

zione del ponte, pur nella possibilità di attuare i necessari accorgimenti per pre-

servare e valorizzare l’impianto storico del vecchio manufatto distrutto durante il 

secondo conflitto mondiale (vedi Figura 4-4).  Ciò con particolare riferimento alle 

spalle e contrafforti del manufatto, oltre che al rilevato stesso, elementi originali e 

quindi inclusi nel provvedimento di vincolo che verrebbero peraltro non preservati 

nelle alternative di progetto che prevedono la realizzazione di nuove luci. 

  
Figura 4-4: Elementi residui del vecchio manufatto distrutto durante il secondo conflitto mondiale. A sinistra la 
spalla sinistra, a destra i resti di due pile in alveo 
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4.3 Descrizione del progetto 

4.3.1 Localizzazione degli interventi 

Come già detto gli interventi interessano il tratto focivo del torrente Argentina, a 

partire dal ponte della Strada Statale Aurelia e lo sbocco in mare. 

Le opere interessano l’alveo del corso d’acqua e le due sponde dello stesso, in 

destra all’interno del territorio comunale di Taggia, a sinistra di quello di Riva Ligu-

re. Le opere interesseranno in parte anche una fascia attualmente occupata dalla 

sede stradale, su entrambe le sponde nonché una ciclabile sulla sponda destra 

dal Ponte Aurelia fino a pochi metri a monte del ponte ex FS. 

Inoltre, nel tratto a valle del ponte della ciclabile lungomare, ex FS, posto circa a 

metà del tratto di intervento, verranno interessate in destra idraulica anche le aree 

della darsena/porticciolo di Arma di Taggia e limitrofe aree ad uso essenzialmente 

ricreativo.     

 

Figura 4-5: Planimetria degli interventi 

 

Comune di Taggia 

Comune di Riva Ligure 

Ponte S.S. Aurelia 

Ponte ciclabile ex FS 

Darsena 
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4.3.2 Interventi in progetto 

La soluzione di progetto individuata prevede, sinteticamente, i seguenti interventi: 

• risezionamento d’alveo  su tutto il tratto di intervento, con leggera riprofila-

tura del fondo nel tratto compreso tra il ponte della Strada Statale Aurelia 

ed il ponte ciclabile ex FS; 

• realizzazione di scogliera in massi  rinverdita nel tratto compreso tra il 

ponte della Strada Statale Aurelia ed il ponte ciclabile ex FS; 

• realizzazione di muri arginali in c.a. secondo diverse sezioni tipo (A, B, C 

D ed E) successivamente descritte. Il muro, su entrambe le sponde del tor-

rente Argentina, sarà affiancato, per gran parte dell’intervento, da pista ci-

clabile, al fine di creare continuità del percorso che collega i territori comu-

nali di Riva Ligure e Taggia e le aree a monte degli interventi con la costa. 

Tale struttura (muro e pista ciclabile) è stata studiata, nel suo complesso, 

per garantire il miglior inserimento dal punto di vista urbanistico e paesag-

gistico, garantendo in particolare la vista del fiume e del suo paesaggio 

percorrendo la pista ciclabile, su entrambe le sponde; 

• realizzazione di tratti di raccordo ed adeguamento alla banchina esi-

stente  in corrispondenza dei tratti in cui la linea del muro di difesa risulta 

spostato (più interna) rispetto alla linea del risezionamento d’alveo di pro-

getto;  

• demolizione e rifacimento del ponte ciclabile ex FS  con mantenimento e 

valorizzazione delle strutture ancora esistenti del vecchio ponte ottocente-

sco (spalla sinistra e parte delle pile); 

• opere di completamento: 

- realizzazione di soglia in alveo in massi per il raccordo altimetrico del 

fondo in corrispondenza del punto di inizio interventi; 

- rampe di collegamento delle piste ciclabili alla pista ciclabile trasver-

sale al torrente Argentina (nuovo ponte ciclabile); 

- adeguamento di n. 5 manufatti di scarico nel torrente Argentina; 
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- fornitura di panconcelli metallici e predisposizione per l’installazione 

degli stessi in corrispondenza dei varchi presenti lungo la linea di di-

fesa. 

Si rileva come la soluzione progettuale prevista garantirà la complet a salva-

guardia della zona della darsena di foce, che mante rrà pienamente le attuali 

funzioni.  

Nei successivi paragrafi vengono più dettagliatamente descritti gli interventi e le 

prime soluzioni progettuali per garantire un ottimale inserimento paesaggistico del-

le opere nel contesto territoriale, nel rispetto degli elementi caratteristici del pae-

saggio e degli elementi di vincolo esistenti. 

 

4.3.3 Risezionamento d’alveo: caratteristiche geometriche 

In tutto il tratto di intervento (circa 460 m compresi tra il ponte della S.S. Aurelia e 

la foce) si prevede l’allargamento della sezione di deflusso del torrente Argentina, 

con leggera riprofilatura del fondo solamente nel tratto a monte del ponte ciclabile 

ex FS, come evidente dallo stralcio del Profilo longitudinale (ARGF 1011) proposto 

in Figura 4-6.  

Dal punto di vista del profilo longitudinale viene solamente prevista la rimozione 

dell’attuale salto di fondo esistente immediatamente a monte del ponte ex FS, a 

giudizio dello scrivente in buona parte di origine antropica, conseguente da un lato 

alla presenza del restringimento causato dal ponte che rallentando il deflusso 

comporta la deposizione di materiale nonché dalla presenza di un sottoservizio 

che attraversa l’alveo (ormai abbandonato) che però costituisce tutt’ora un vincolo 

altimetrico al  profilo di fondo. 
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Figura 4-6: Riprofilatura fondo alveo (stralcio elaborato ARGF 1011 - Profilo longitudinale) 

 

Dal punto di vista della sezione trasversale il risezionamento sarà differente a se-

conda dei tratti di intervento, al fine di non modificare l’attuale assetto del corso 

d’acqua ed adattarsi alle differenti sezioni tipo previste per i muri di difesa. 

In particolare la sezione sarà: 

• trapezia, con pendenza delle scarpate h/v=2/1, dall’inizio dell’intervento fino 

in prossimità del ponte ciclabile ex FS (vedi sezione di esempio in Figura 

4-7); la larghezza dell’alveo in sommità passerà dagli attuali 70-80 m ad un 

minimo di 85 m; 

 

Figura 4-7: Esempio di sezione di progetto trapezia 

 

• rettangolare a partire da poco a monte del ponte ex FS fino alla fine degli 

interventi (vedi sezione di esempio in Figura 4-8); la larghezza minima della 

sezione in questo tratto passerà dagli attuali 60 m a 79 m;  
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Figura 4-8: Esempio di sezione di progetto rettangolare 

 

Come meglio dettagliato nel piano di gestione delle materie di cui all’elaborato 

ARGF 1.02 – Relazioni tecniche specialistiche, il risezionamento d’alveo compor-

terà una movimentazione di materiale di circa 30'000 mc, in gran parte costituito 

da terreno ed in parte da materiale demolito (banchina, pavimentazione stradale, 

etc.). Sulla base di tali caratteristiche geometriche ed in relazione agli aspetti tipo-

logici di tali soluzione e quindi agli elementi di inserimento territoriale delle opere si 

rimanda a quanto evidenziato nel paragrafo a seguire.  

 

4.3.4 Scogliera in massi 

Nel tratto compreso tra le sezioni di progetto 8 (immediatamente a valle del ponte 

Aurelia) e 4.5 (poco a monte del ponte ex FS) in destra idraulica e tra la 8 e la 4 in 

sinistra idraulica - tratto in cui si prevede la realizzazione della sezione tipo A, me-

glio descritta nel successivo paragrafo 4.3.5.1 – si prevede, come descritto nel 

precedente paragrafo, il mantenimento di una sezione di forma trapezia con au-

mento dell’area complessiva disponibile al deflusso. 

Al fine di limitare possibili fenomeni erosivi sulle sponde, di mantenere la naturalità 

e migliorare l’inserimento paesaggistico dell’opera, si prevede di realizzare in tale 

tratto, su entrambe le sponde delle scogliere in massi naturali.   
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Figura 4-9: Sezione tipo scogliera in massi 

Una volta posati i massi, la scogliera verrà intasata con terreno vegetale e, lungo 

la sponda nella parte emergente rispetto ai livelli di magra, verranno messi a dimo-

ra rizomi di canna di palude, Phragmites australis, e di tifa, Typha latifolia, due 

specie elofita rizomatose perenni tipiche degli ambienti umidi e molto comuni an-

che nel corso del Torrente Argentina. 

Nella porzione più alta della scogliera, prossima al muro di contenimento, le “can-

ne” saranno sostituite da talee di salici arbustivi (Salix cinerea, Salix triandra) infis-

se fino a rifiuto nel terreno posto negli interstizi tra i massi provvedendo ad utilizza-

re talee di un anno con alla base una porzione di ramo dell’anno precedente (il co-

siddetto “magliolo”) che contengono un maggior tenore di rizocalina (sostanza or-

monale in grado di stimolare una rapida radicazione). 

Il rinverdimento delle scogliere consentirà di ottenere la completa copertura della 

parte emergente rispetto ai livelli di magra del fiume, a ulteriore mitigazione 

dell’inserimento paesaggistico delle opere. 
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Figura 4-10: Sponda dx - stato attuale 

 
Figura 4-11: Sponda dx - Progetto - fotoinserimento 

Una volta insediata la nuova cenosi vegetale sarà sufficiente una manutenzione 

molto modesta e poco onerosa che prevede un intervento annuo di taglio dei can-

neti ed un intervento di sfoltimento ogni 2-3 anni del saliceto spondale. 

Sia all’inizio del tratto di scogliera, poco a valle del ponte della via Aurelia, che alla 

fine dello stesso, si prevede il collegamento alla sponda esistente, ovvero al muro 

in progetto, con un raccordo a “tronco di cono”. 

 

4.3.5 Muri arginali 

Nell’intero tratto di intervento si prevede la realizzazione di difese arginali realizza-

te con muri in c.a. secondo 5 differenti sezioni tipo:  

• Sezione tipo A: tratto sez.8 - sez.4.5 in dx e sez.8 - sez.4 in sx); 

• Sezione tipo B: tratto sez.4.5 - sez.2 in dx e sez.4 - sez.2 in sx); 

• Sezione tipo C: tratto sez.2 - sez.1.5 in dx; 

• Sezione tipo D: tratto sez.2 - sez.0.8 in sx; 

• Sezione tipo E: tratto sez. 1.5 – foce in dx. 

Nella seguente Figura 4-12 sono rappresentati i diversi tratti intervento con croma-

tismi differenti. 
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Figura 4-12: Key-plan delle sezioni tipo dei muri 

Di seguito vengono descritte le varie sezioni tipo. Per maggiori dettagli si rimanda 

alla tavola ARGF 1015 – Sezioni tipo di intervento. 

Dal punto di vista dell’inserimento paesaggistico si rileva come le opere in c.a. rea-

lizzate saranno tutte rivestite con elementi in pietra locale ed inoltre le piste ciclabi-

li sono previste in modo da permettere in tutto il tratto di intervento la possibilità da 

parte di chi le percorre di osservare la sponda opposta ed il torrente stesso. 

Si propongono di seguito due fotoinserimenti che rappresentano la situazione at-

tuale e quella a fine interventi. 
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Figura 4-13: Pista ciclabile - stato attuale 

 
Figura 4-14: Pista ciclabile - Progetto - fotoinserimento 

A seguire vengono nel dettaglio illustrate le diverse sezioni tipologiche A, B, C, D, 

E previste, con prima illustrazione dei particolari realizzativi (rivestimenti, coperti-

ne, rinverdienti, ecc…) finalizzati ad un migliore inserimento ambientale nel conte-

sto territoriale, di cui si allega documentazione fotografica correlato all’attuale stato 

dei luoghi. 

4.3.5.1 Sezione tipo A 

La sezione tipo A riguarda un tratto di circa 195 m in dx idraulica (dal ponte della 

via Aurelia fino a poco a monte della sezione di progetto 4.5) e di circa 230 m in sx 

idraulica (dal ponte della via Aurelia alla sezione di progetto 4). 

Gli interventi comprendono, oltre alla realizzazione del risezionamento d’alveo di 

cui al precedente paragrafo 4.3.3 e della scogliera di protezione spondale di cui al 

precedente paragrafo 4.3.4: 

- demolizione di massicciata stradale, scavo ed eventuale demolizione di strut-

ture interferenti per la successiva realizzazione del muro d'argine, compreso il 

conferimento a discarica di eventuale materiale in esubero; 

- realizzazione di muro d'argine in c.a. con altezza in elevazione variabile (2.00-

2.40 m) con rivestimento su entrambi i lati e copertina sommitale in c.a.; 

- realizzazione di pista ciclabile di larghezza 2.50 m a tergo del muro, all'interno 

della struttura del muro stesso; il pacchetto prevede un sottofondo in calce-

struzzo magro di spessore variabile, 20 cm di calcestruzzo strutturale con 

doppia rete elettrosaldata ed un tappeto di usura di spessore di 3 cm, vernicia-

to superficialmente della stessa tonalità della pista esistente a monte degli in-

terventi; la pista sarà posta sempre 1.20 m al di sotto della sommità del muro, 

al fine di garantire, allo stesso tempo, la protezione dalle possibili cadute verso 
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fiume (il muro fungerà da parapetto)  e la visione del fiume e della sponda op-

posta; 

- eventuale posa di parapetto di sicurezza tra la pista ciclabile e la strada; 

- rifacimento della struttura stradale precedentemente rimossa. 

 
Figura 4-15: Sezione tipo A completa (tratto sezz. 8÷4.5 in dx e sezz. 8÷4 in sx specchiata) 

 

 

Figura 4-16: Sezione tipo A - dettaglio muro e pista ciclabile 
 



REGIONE LIGURIA - DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

COMMISSARIO DELEGATO 
(ORDINANAZA C.D.P.C. N.558 DEL 15 NOVEMBRE 2018) 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TRATTO 
FOCIVO DEL T. ARGENTINA, A VALLE DELLA VIA 

AURELIA - COMUNI DI TAGGIA E RIVA LIGURE (IM) 

 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA – Primi Elementi Paesaggistici 
Majone&Partners S.r.l. (Mandataria) 

Studio Majone Ingegneri Associati 
Settanta7 studio 

Geol. Marcello Ermia (Mandanti) 
 ARGF1.10_PrimiElementiPasaggistici_rev03_bn.docx Pagina 79 di 91 

M-T-054 

4.3.5.2 Sezione tipo B 

La sezione tipo B riguarda un tratto di circa 110 m in dx idraulica (da poco a monte 

della sezione di progetto 4.5 a poco a valle della 2) e di circa 70 m in sx idraulica 

(tra la sezione di progetto 4 e poco a monte della 2) e consiste, oltre al riseziona-

mento d’alveo di cui al precedente paragrafo 4.3.3, nella realizzazione di muri 

d'argine in c.a. con fondazioni profonde (su diaframmi). 

Gli interventi comprendono, in particolare: 

- demolizione di massicciata stradale, scavo ed eventuale demolizione di strut-

ture interferenti per la successiva realizzazione del muro d'argine, compreso il 

conferimento a discarica di eventuale materiale in esubero; 

- realizzazione di diaframmi in c.a. di spessore 80 cm ed altezza 11 m, compre-

so cordolo sommitale; 

- realizzazione di muro d'argine in c.a. di altezza in elevazione variabile (2.50-

3.20 m) con rivestimento su entrambi i lati e copertina sommitale in c.a.; 

- rifacimento della struttura stradale precedentemente rimossa. 
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Figura 4-17: Sezione tipo B (tratto sezz. 4.5÷2 in dx e sezz. 4÷2 in sx specchiata) 

 

4.3.5.3 Sezione tipo C 

La sezione tipo C riguarda un tratto di circa 230 m in dx idraulica (tra la sezione di 

progetto 2 e la foce, seguendo il perimetro della darsena). 

Gli interventi comprendono la realizzazione di una struttura sostanzialmente ugua-

le a quella della sezione A, ma a differenza di quest’ultima non in continuità con il 

risezionamento d’alveo. Gli interventi comprendono quindi: 
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- demolizione di massicciata stradale, scavo ed eventuale demolizione di strut-

ture interferenti per la successiva realizzazione del muro d'argine, compreso il 

conferimento a discarica di eventuale materiale in esubero; 

- realizzazione di muro d'argine in c.a. di elevazione variabile (2.00-2.40 m) con 

rivestimento su entrambi i lati e copertina sommitale in c.a.; 

- realizzazione di pista ciclabile di larghezza 2.50 m a tergo del muro, all'interno 

della struttura del muro stesso; il pacchetto prevede un sottofondo in calce-

struzzo magro di spessore variabile, 20 cm di calcestruzzo strutturale con 

doppia rete elettrosaldata ed un tappeto di usura di spessore di 3 cm, vernicia-

to superficialmente della stessa tonalità della pista esistente a monte degli in-

terventi;    

- eventuale posa di parapetto di sicurezza tra la pista ciclabile e la strada; 

- rifacimento della struttura stradale precedentemente rimossa. 

 

 

Figura 4-18: Sezione tipo C (tratto sezz. 2÷1.5 in dx) 
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4.3.5.4 Sezione tipo D 

La sezione tipo D riguarda un tratto di circa 165 m in sx idraulica (da poco a monte 

della sezione di progetto 2 fino al rilevato del depuratore appena a monte della se-

zione 0.8). Rispetto alla sezione tipo A e tipo C non si prevede la realizzazione 

della pista ciclabile. Gli interventi comprendono: 

- demolizione di massicciata stradale, scavo ed eventuale demolizione di strut-

ture interferenti per la successiva realizzazione del muro d'argine, compreso il 

conferimento a discarica di eventuale materiale in esubero; 

- realizzazione di muro d'argine in c.a. di elevazione variabile (1.00-2.80 m) con 

rivestimento su entrambi i lati e copertina sommitale in c.a.; 

- rifacimento della struttura stradale precedentemente rimossa. 

 

Figura 4-19: Sezione tipo D (tratto sezz. 2÷0.8 in sx) 
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4.3.5.5 Sezione tipo E 

L’ultima sezione di difesa arginale è la tipo E. Essa riguarda un tratto di circa 125 

m in dx idraulica (tra la fine della darsena, appena a valle della sezione di progetto 

1.5 e la foce. 

Come per la sezione tipo D non si prevede la realizzazione della pista ciclabile. Si 

prevede invece la realizzazione lato campagna, all’interno della struttura, di 

un’aiuola al fine di dare continuità a quella esistente che circoscrive la darsena e 

di meglio inserire l’opera all’interno del contesto urbanistico e paesaggistico. Gli in-

terventi comprendono: 

- demolizione di massicciata stradale, scavo ed eventuale demolizione di strut-

ture interferenti per la successiva realizzazione del muro d'argine, compreso il 

conferimento a discarica di eventuale materiale in esubero; 

- realizzazione di muro d'argine in c.a. di elevazione variabile (2.00-2.50 m) con 

rivestimento su entrambi i lati e copertina sommitale in c.a.; 

- riempimento con terreno, semina ed eventuale piantumazione di specie arbor-

re o arbustive autoctone, a tergo, lato campagna, della struttura;  

- rifacimento della struttura stradale precedentemente rimossa. 

 

Figura 4-20: Sezione tipo E (tratto sezz. 1.5÷foce in dx) 
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4.3.6 Tratti di raccordo alla banchina esistente 

Nei tratti in cui il muro d’argine “si stacca” dalla banchina sarà necessario prevede-

re un opportuno tratto di raccordo tra la banchina in progetto e quella attuale. 

Tale situazione si riscontra: 

• in destra idraulica per un tratto di circa 55 m, a partire dall’inizio del muro ti-

po C, fino poco a valle della sezione di progetto 1.7; 

• sempre in destra idraulica per un tratto di circa 85 m a valle della darsena 

fino quasi alla foce, in corrispondenza del muro tipo E; 

• in sinistra idraulica da poco a monte della sezione di progetto 2 fino alla se-

zione 1. 

 

Figura 4-21: Tratti di raccordo alla banchina esistente 

 

La sezione sarà costituita da diaframmi in c.a. di spessore 80 cm ed altezza 11 m, 

compreso cordolo sommitale. 
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Figura 4-22: Sistemazione banchina (tratto sezz. 2÷1 in sx, sezz. 2÷1.7 e 1.5÷0.8 in dx specchiata) 

 

4.3.7 Demolizione e rifacimento del ponte ciclabile ex FS 

Come già evidenziato in precedenza, le criticità di natura idraulica del tratto focivo 

del torrente Argentina, sono principalmente legate all’insufficienza del ponte ex 

FS, attualmente sede di pista ciclabile che collega le aree costiere di Arma di Tag-

gia e Riva Ligure. Si rimanda per la trattazione di dettaglio delle tematiche idrauli-

che all’elaborato ARGF 1.04 – Relazione idrologica ed idraulica. 

Al fine di risolvere gran parte di tali problematiche si prevede nell’ambito del pre-

sente progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, la completa demolizione 

dell’attuale ponte. La demolizione avverrà, previa deviazione temporanea dei sot-

toservizi, parzializzando l'alveo e creando opportune piste all'interno dello stesso, 
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operando con escavatori a braccio lungo e ponendo la massima attenzione a non 

interessare le residue strutture del vecchio ponte FS (resti delle pile e spalle) da 

mantenere intatte e valorizzare. 

 

Figura 4-23: Sezione del ponte oggetto di demolizione 

A demolizione avvenuta si provvederà alla posa di una nuova passerella con unica 

luce da circa 80 m e quindi senza pile in alveo, conforme quindi al vigente Piano di 

Bacino, compresa la realizzazione delle spalle, l'adeguamento dei rilevati, della vi-

abilità, il ripristino dei sottoservizi, etc. 

La tipologia di opera individuata nell’ambito della presente fase progettuale è quel-

la presentata nell’elaborato ARGF1016 “Nuovo ponte ciclabile”, consistente in una 

struttura ad arco a spinta eliminata, biforcato alle estremità. L’arco potrà essere 

realizzato in acciaio, la soletta composta da travetti in acciaio con sezione collabo-

rante in c.a. (vedi successiva figura Figura 4-24). 

 

 

Figura 4-24: Sezione tipologica del nuovo ponte 

 

Quanto descritto vuole rappresentare una tipologia di intervento che potrà essere 

opportunamente affinata sia dal punto di vista estetico che funzionale nelle suc-

cessive fasi progettuali: ad esempio l’arco proposto potrebbe essere uno unico 
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centrale, oppure uno unico nella zona centrale che si sdoppia nelle zone laterali 

degli appoggi, oppure due distinti archi paralleli o che si avvicinano e si allontana-

no come ad esempio quello rappresentato nella seguente figura. 

 

 
Figura 4-25: Esempio di tipologia costruttiva applicabile al caso del nuovo ponte ciclabile 

 

Al momento sono state scartate altre tipologie di opera quale, ad esempio, il clas-

sico ponte con trave sottostante l’impalcato in quanto la grande dimensione della 

luce impone altezze della trave stessa non compatibili con l’ottenimento dei franchi 

idraulici di legge a meno di non sollevare significativamente la quota del piano ci-

clabile con relative conseguenze nei rilevati laterali, sempre vincolati architettoni-

camente. Inoltre tale soluzione potrebbe risultare molto più impattante (ancorché 

schermabile lateralmente con carter in acciaio/legno opportunamente sagomati) 

ed anche più costosa. Un’altra tipologia che potrebbe essere adatta alla fattispecie 

potrebbe essere quelle delle travi reticolari a parete anche se tale impiego è stori-

camente stato utilizzato più spesso per i ponti provvisori (tipo bailey, janson bri-

dges) o per i ponti ferroviari. 

Nella seguente figura sono riportati due esempio delle suddette tipologie. 
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Figura 4-26:  Esempio di ponte a trave sottostante (a sx), non applicabile per il nuovo ponte ciclabi-

le, e di ponte reticolare (a dx), potenzialmente applicabile per il nuovo ponte  

 

Il ponte proposto sarà dotato di una corsia centrale ciclabile e carrabile di larghez-

za pari a 4 m perfettamente allineata e raccordata sia altimetricamente che plani-

metricamente all’attuale percorso ciclabile a levante e ponente 

dell’attraversamento. Lateralmente sono previsti anche una banchina (lato monte) 

ed un percorso pedonale (lato valle) di larghezza di almeno 1.20 m, sopraelevati di 

circa 15 cm, aventi molteplici funzioni: 

• evitare che i ciclisti abbiano modo di urtare lateralmente contro i parapetti; 

• proteggere dagli urti il parapetto nei confronti di eventuali mezzi 

d’emergenza che dovessero eccezionalmente transitare sulla passerella; 

• consentire la sosta dei pedoni, lungo la banchina “lato valle”, per osservare 

il paesaggio a monte e valle senza intralciare il traffico ciclistico; 

• consentire lungo la banchina “lato valle” il transito dei pedoni separato dalla 

ciclabile. 

Il percorso pedonale “lato valle” troverà continuità nei punti di interferenza con le 

biforcazioni a terra dell’arco circoscrivendo le stesse. 

I parapetti da installare per proteggere dalla caduta nel vuoto vengono proposti in 

acciaio, al fine di ridurre al massimo l’impatto visivo del paesaggio e rendere 

l’inserimento paesaggistico dell’opera il più leggero possibile. 
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Per quanto riguarda le fondazioni si rimanda alle successive fasi, quando, sulla 

base delle indagini geognostiche da eseguire, saranno più compiutamente dimen-

sionabili. 

 

Figura 4-27: Sezione trasversale nuovo ponte 
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5. CONCLUSIONI 

Nella presente relazione vengono analizzate le prime valutazioni connesse 

all’inserimento paesaggistico delle opere in progetto, che saranno oggetto di ulte-

riori approfondimenti secondo quanto previsto da normativa vigente nell’ambito 

della successiva fase di progettazione definitiva delle opere. 

In particolare viene dapprima analizzato l’attuale stato dei luoghi e le condizioni di 

criticità idraulica del territorio. 

Vengono quindi richiamati gli strumenti di pianificazione presenti nell’area interes-

sata, in particolare: 

• a livello regionale il P.T.R. e il P.T.C.P. della Liguria, nonché il PDB del torren-

te Argentina, con riferimenti anche al Piano della Costa ligure, al PTA ed al 

PTAMC; 

• a livello provinciale il il P.T.C. di Imperia; 

• a livello comunale il Piano Regolatore Generale del Comune di Riva Ligure 

(ultima variante approvata con D.D.P. H2/235 del 5 marzo 2015) e il PUC re-

datto ai sensi della L.R. n° 36/1997 e s.m.ii. per il Comune di Taggia. 

Gli interventi in progetto di miglioramento delle caratteristiche idrauliche del tratto 

focivo del torrente Argentina, quindi finalizzati alla difesa idraulica del territorio cir-

costante esposto a rischio di esondazioni anche per eventi con tempi di ritorno re-

lativamente bassi, risultano compatibili con i tutti vincoli emersi dalle normative a 

tutti i livelli di pianificazione. Si rileva tra l’altro come inoltre le aree oggetto di in-

tervento risultano esterne a tutti i siti della Rete Natura 2000, e quindi libere da 

vincoli di tipo naturalistico. 

Dopo un richiamo delle alternative progettuali, con riferimento, conformerete a 

quanto richiesto nella nota del 07.04.2021 degli Uffici del settore Tutela del Pae-

saggio della Regione Liguria, anche agli scenari di intervento analizzati nell’ambito 

del progetto preliminare del 2012-2016 i cui il presente PFTE costituisce revisione 

ed aggiornamento, vengono illustrati gli interventi previsti della soluzione indivi-

duata, basata sulla demolizione del ponte ferroviario (già autorizzata nell’ambito 

del presente procedimento dal Ministero della Cultura - Segretariato Regionale per 
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la Liguria - con comunicazione 0003177-P del 06.07.2021), dando preliminare evi-

denza delle soluzioni costruttive previste finalizzate anche ad un ottimale inseri-

mento paesaggistico delle opere. 
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